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PREMESSA

Il percorso decisionale che ha portato all’ampliamento del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del
Curone nel territorio dei Comuni di Missaglia, Merate e Cernusco Lombardone ha origine fin dal 2012, anno
in cui prende forma una prima ipotesi di ampliamento del Parco a sud-ovest in Comune di Missaglia.
L’amministrazione comunale di Missaglia ha voluto così rafforzare sul proprio territorio la salvaguardia e
valorizzazione ambientale e paesaggis!ca, anche a�raverso forme di tutela di cara�ere sovracomunale.
Nel 2016 emerge anche la volontà, da parte dei Comuni di Merate e di Cernusco Lombardone, di procedere
a un ampliamento su piccole superfici del proprio territorio in adiacenza al torrente Molgora, per assicurare
una maggior tutela dell’ambiente del corso d’acqua.
Mentre  per  i  Comuni  di  Merate  e  Cernusco  Lombardone  l’ampliamento  coinvolge  un  territorio
rela!vamente modesto,  per  il  Comune di  Missaglia  si  tra�a di  anne�ere ai  confini  dell’ente Parco una
porzione di territorio ampia e dall’alto valore paesaggis!co-ambientale.
La Comunità del Parco, con Delibera n. 9 del 03/04/2017 “Proposta di ampliamento del Parco Regionale di

Montevecchia  e  della  Valle  del  Curone  in  Comune  di  Missaglia,  Cernusco  Lombardone  e  Merate” ha
confermato l’ampliamento, in seguito approvato da Regione Lombardia con la Legge regionale 16 luglio
2019, n. 13 “Modifiche e integrazioni alla Legge Regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle leggi

regionali in materia di parchi).  Ampliamento dei confini del Parco Regionale Campo dei Fiori e  del Parco

Regionale  di  Montevecchia  e  della  Valle  del  Curone,  subentro  del  Comune  di  Castelgerundo  nella

composizione dell’ente gestore del  Parco Regionale dell’Adda Sud a seguito della fusione dei Comuni di

Cavacurta e Camairago e subentro del Comune di Piadena Drizzona nella composizione dell’ente gestore del

Parco Regionale Oglio Sud a seguito della fusione dei Comuni di Piadena e Drizzona”.

Il procedimento di Variante al PTC per l’ampliamento e il rela!vo procedimento di VAS sono sta! avvia!
dall’ente Parco con la Delibera di Consiglio di Ges!one n. 46 del 12/10/2020.
Tali procedimen! devono far riferimento al percorso metodologico,  procedurale e organizza!vo indicato
nella d.c.r. 13 marzo 2007, n. VIII/351  “Indirizzi generali per la valutazione di Piani e Programmi (art. 4

comma 1 l.r. 11 marzo 2005 n. 12)” e successiva d.g.r. 10 novembre 2010 n.9/761.

La presente relazione è la Sintesi non tecnica, che affianca la proposta di Rapporto Ambientale, documento
che analizza e approfondisce la dimensione ambientale e socio-economica della Variante per fornire un
quadro  de�agliato  degli  effe/  possibili  delle  previsioni  di  Variante  sull’ambiente  e  sul  tessuto  socio-
economico.  
La Sintesi non tecnica cos!tuisce il principale strumento di informazione e comunicazione con il pubblico: è
un documento riassun!vo e di taglio divulga!vo che raccoglie le par! e le considerazioni salien! espresse
de�agliatamente nel Rapporto Ambientale (di cui ripropone l’incide).

Tu/ i documen! predispos! nel procedimento di Variante e di VAS sono disponibili per la consultazione,
pubblica! per 60 giorni sul portale regionale SIVAS: h�p://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/ e sul
portale dell’ente Parco: www.parcocurone.it.
Vengono  poi  presenta!  durante  la  seconda  Conferenza  di  Valutazione  che  apre  le  fasi  finali  del
procedimento, con la successiva predisposizione del Parere Mo!vato Finale e di adozione della Variante e
Rapporto Ambientale. 
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1. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) nasce da esperienze provenien! da aree esterne
all’ambito comunitario, in relazione alla necessità di valutare ex ante i possibili effe/ dell’applicazione di
piani e programmi ai processi di ges!one del territorio.
In  sede  internazionale,  nazionale  e  regionale  si  è  andato  consolidando,  in  materia  di  valutazione
ambientale, un complesso di indirizzi, linee guida e norma!ve.

Seppure il processo di VAS sia in parte assimilabile a quello, ormai consolidato e ordinariamente applicato,
della Valutazione di Impa�o Ambientale (VIA), normata dalla Dire/va della Comunità Europea 85/337/CE,
concernente la valutazione degli effe/ sull’ambiente di par!colari proge/ pubblici o priva!, è necessario
so�olineare la non iden!tà delle due procedure.
Entrambi  gli  iter  valuta!vi  possono  essere  ricondo/  a  una  comune  origine,  rintracciabile,  a  livello
extraeuropeo, nella norma!va vigente negli Sta! Uni! già a par!re dagli anni ‘60 del secolo scorso (Na7onal

Environmental Policy Act – NEPA, 1969).
Tu�avia, sono differen! sia l’ambito di applicazione (la VAS è inerente piani o programmi anche preliminari
alle fasi di proge�azione, la VIA invece è legata dire�amente alla fase proge�uale più avanzata), che le
modalità  di  ges7one  amministra7va  e  valutazione  del  processo.  La  VIA  valuta  quindi  la  compa!bilità
ambientale di  una decisione “già assunta”,  mentre la VAS valuta  la compa!bilità ambientale,  ma anche
socio-economica, di decisioni da intraprendere nel futuro, indirizzando quindi le scelte di piano verso gli
obie/vi comunemente ascrivibili al risultato dello sviluppo sostenibile.

L’iter procedurale della VAS è parallelo al processo di formazione del piano o programma: questa con!nua
interazione e revisione delle scelte può portare anche alla possibilità che le figure del sogge�o proponente il
piano e il sogge�o responsabile del processo di valutazione ambientale coincidano.
L’agge/vo “strategico” si riferisce alla complessità della valutazione e delle tema!che analizzate,  che non
sono solo ambientali, ma anche sociali, economiche e territoriali.
Ancora, la VAS non si riduce a analizzare le scelte di piano e le possibili alterna!ve proponibili, ma prolunga i
tempi della valutazione sino all’applicazione del piano, prevedendo le fasi del monitoraggio degli effe/ delle
scelte operate, a�raverso apposi! indicatori.
Altro elemento  fondamentale del  processo di  VAS è la partecipazione di  diversi  sogge/ al  “tavolo  dei
lavori”, al fine di rendere massima la condivisione delle scelte operate e o�enere il  maggior numero di
appor! qualifica!. Infa/, il pubblico chiamato a partecipare al processo non è genericamente inteso, bensì
cos!tuito da un selezionato gruppo di portatori di interessi, en! e sogge/, locali e sovralocali, variamente
competen! in materia ambientale.

1.1 Il contesto norma-vo

Tu/ i  documen! e le procedure elaborate nell’ambito del  procedimento di  VAS della Variante al  Piano
Territoriale di  Coordinamento per  l’ampliamento del  Parco Regionale  di  Montevecchia e  della  Valle del
Curone fanno riferimento al complesso contesto norma!vo sinte!zzato qui di seguito.
Vengono elencate le norma!ve di riferimento nei vari livelli: Comunità Europea, Italia e Regione Lombardia.

A livello comunitario, la principale norma di riferimento è la Dire;va 2001/42/CE del Parlamento Europeo e

del Consiglio del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effe; di determina7 piani e programmi

sull’ambiente.
La  Dire/va  si  pone  l’obie/vo  di  “garan!re  un  elevato  livello  di  protezione  dell’ambiente  (…)  all’a�o
dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile (…)”.

4



VAS DELLA VARIANTE AL PTC PER L’AMPLIAMENTO DEL PARCO REGIONALE DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE                 Sintesi non tecnica

I pun! salien! della Dire/va sono:
i)  l’a�enzione  posta  allo  stato  ambientale  del  territorio  so�oposto  a  pianificazione,  valutando  anche  il
possibile decorso in presenza dell’alterna7va 0 (ovvero in assenza di piano o programma);
ii) l’u!lizzo di indicatori per valutare gli effe/ delle scelte pianificatorie;
iii)  la  specifica  riflessione  sulle  possibili  problema!che  ineren!  la  ges!one  dei  si!  afferen!  alla  Rete
Ecologica  Europea  Natura  2000  (Si!  di  Interesse  Comunitario,  Zone  Speciali  di  Conservazione,  Zone di
Protezione Speciale).

A livello nazionale, la Dire/va 2001/42/CE è stata recepita dal d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia

ambientale” (il cosidde�o Testo Unico sull’Ambiente). La Parte II del Testo Unico, contenente il quadro di
riferimento is!tuzionale, procedurale e valuta!vo per la valutazione ambientale rela!va alle procedure di
VAS, VIA, IPPC, è entrata in vigore il 31 luglio 2007. Il d.lgs. n. 152 è stato in seguito modificato dal d.lgs. 16

gennaio 2008 n. 4 “Ulteriori disposizioni corre;ve ed integra7ve del  d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante

norme in materia ambientale” proprio nelle par! riguardan! le procedure in materia di VIA e VAS.
Il successivo d.lgs 29 giugno 2010 n. 128 ha predisposto “Modifiche ed integrazioni al decreto legisla7vo 3

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’ar7colo 12 della legge 18 giugno

2009, n. 69”.

A  livello  regionale,  innumerevoli  sono  gli  a/  di  riferimento  norma!vo  che  regolano  il  processo  e  le
procedure di  VAS.  In  primo luogo,  la  l.r.  11 marzo 2005,  n.  12 “Legge per  il  governo del  territorio” e

successive  modifiche  e  integrazioni che,  all’art.  4,  stabilisce,  in  coerenza  con i  contenu! della  Dire/va
2001/42/CE, l’obbligo di  valutazione ambientale  per  determina! piani  o programmi,  tra i  quali  il  Piano
Territoriale di Coordinamento del Parco.

Le seguen! norme perfezionano il quadro regionale:
-  Deliberazione  di  Consiglio  Regionale  del  13  marzo  2007,  a�o  n.  VIII/351,  “Indirizzi  generali  per  la

valutazione ambientale di piani e programmi in a�uazione del comma 1 dell’ar7colo 4 della legge regionale

11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”;
- Deliberazione di Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. VIII/6420 “Determinazione della procedura per

la valutazione ambientale di piani e programmi – VAS”;
- Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2009, n. VIII/10971 “Determinazione della procedura di

valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (Art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento

delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione ed inclusione di nuovi modelli”;
- Deliberazione di Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. IX/761 “Determinazione delle procedura di

Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (Art. 4 l.r. n. 12/2005; d.c.r. 351/2007) - Recepimento

delle disposizioni  di  cui  al  d.lgs.  29 giugno 2010,  n.  128, con modifica e integrazione delle  dd.gg.rr.  27

dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n.8/10971”;
- Deliberazione di Giunta Regionale del 22 dicembre 2011, n. IX/2789 “Determinazione della procedura di

Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (Art. 4, l.r. n. 12/2005) - Criteri per il coordinamento

delle procedure di valutazione ambientale (VAS) - Valutazione di incidenza (VIC) - Verifica di assogge�abilità

a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (Art. 4, comma 10, l.r. 5/2010)”;
- l.r. 13 marzo 2012, n. 4 “Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e altre disposizioni in

materia urbanis7ca-edilizia”, all’art. 13;

-  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  del  25  luglio  2012,  n.  3836  “Determinazione  della  procedura  di

valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (Art. 4 l.r. n. 12/2005; D.C.R. 351/2007) - Approvazione

Allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizza7vo della valutazione ambientale di  piani e

programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano delle regole”.

Il  modello metodologico, procedurale e organizza7vo della valutazione ambientale di piani e programmi

(VAS) con riferimento specifico al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco è contenuto nell’Allegato 1d
alla d.g.r. n. 761 del 10 novembre 2010.
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2. L’ITER METODOLOGICO E PROCEDURALE

Come introdo�o nel Capitolo 1, è necessario che la valutazione ambientale nei processi di pianificazione sia
con!nua e integrata durante tu�e le diverse fasi di un piano o programma.
In  tal  senso,  la  procedura  di  VAS  si  basa  su  un  processo  di  stre�a  interazione  tra  fasi  pianificatorie

(elaborazione e stesura del piano o programma) e fasi valuta7ve (proprie del processo di VAS).
Tale approccio metodologico è ben esemplificato dalla figura di  seguito riportata e tra�a dalla  d.c.r. 13
marzo 2007 n. VIII/351.

Figura 1 – Il processo di VAS: la sequenza delle fasi di un processo integrato di pianificazione e valutazione

Dallo schema proposto è evidente come la valutazione ambientale in tu�e le sue fasi dev’essere svolta
parallelamente  al  processo  di  pianificazione,  mantenendo  costante  la  sua  influenza  e  lo  scambio  di
informazioni.
Inoltre,  l’Allegato 1d della  d.g.r. n. IX/761 esplicita il  modello metodologico, procedurale e organizza7vo

della VAS al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco, indicando:
i) il quadro di riferimento e le norme di riferimento generali;
ii) l’ambito di applicazione (assogge�abilità a VAS e verifica di assogge�abilità, esclusione dalla VAS);
iii) sogge/ interessa!;
iv) modalità di consultazione, comunicazione e informazione;
v) iter procedurale di verifica di assogge�abilità a VAS;
vi) iter procedurale della VAS del PTC del Parco o Variante al PTC.
Lo schema riportato qui di seguito ripercorre le singole fasi dell’iter procedurale della VAS del PTC del Parco
(o Variante al PTC) fornendo indicazioni sulle tempis!che e sulle modalità a�ua!ve.
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Figura 2 – Schema generale della Valutazione Ambientale (VAS) applicata al processo di PTC del Parco

2.1 Le fasi del processo di VAS della Variante al PTC per l’ampliamento del Parco di Montevecchia
e della Valle del Curone

Il processo di VAS della Variante al PTC per l’ampliamento del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle

del Curone si è sviluppato secondo queste fasi:
- la fase i) di avviso di avvio del procedimento e individuazione dei sogge/ incarica! per la stesura;
- la fase ii) di individuazione dei sogge/ interessa! e definizione modalità di informazione e comunicazione;
- la fase iii) di avvio del confronto e elaborazione e redazione della proposta di Variante al PTC del Parco e
della proposta di Rapporto Ambientale.
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La fase  i)  di  avviso  di  avvio  del  procedimento si  rifà  alle  indicazioni  esposte  durante  la  Conferenza
programma!ca tra gli en! territorialmente interessa! alla proposta di ampliamento del Parco Regionale di
Montevecchia e della Valle del Curone in Comune di Missaglia, Cernusco Lombardone e Merate, svoltasi in
data  28/11/2016,  in  cui  è  stato  presentato  il  Documento  di  indirizzo  per  la  proposta  di  ampliamento

predisposto  dagli  uffici  (analisi  del  territorio,  proposta  perimetrazione,  obie/vi  da  perseguire,  effe/
ampliamento dell’area prote�a sul territorio).
La Comunità del Parco, con Delibera n. 9 del 03/04/2017 ha provveduto all’approvazione della “Proposta di

ampliamento  del  Parco  Regionale  di  Montevecchia  e  della  Valle  del  Curone  in  Comune  di  Missaglia,

Cernusco Lombardone e Merate”.
Successivamente, la Regione Lombardia ha emanato la Legge Regionale 16 luglio 2019, n. 13 “Modifiche e

integrazioni alla Legge Regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle leggi regionali in materia di parchi).

Ampliamento dei confini del Parco Regionale Campo dei Fiori e del Parco Regionale di Montevecchia e della

Valle del  Curone, subentro del  Comune di  Castelgerundo nella composizione dell’ente gestore del  Parco

Regionale  dell’Adda Sud a  seguito  della  fusione  dei  Comuni  di  Cavacurta  e  Camairago e  subentro del

Comune di Piadena Drizzona nella composizione dell’ente gestore del Parco Regionale Oglio Sud a seguito

della fusione dei Comuni di Piadena e Drizzona” che approva tale ampliamento e indica le tempis!che per
l’adozione della Variante al PTC.
All’art.  5,  comma 1 vengono indicate  le  modifiche  e  integrazioni  alla  l.r.  16/2007,  in  par!colare,  dopo
l’ar!colo 38 bis è inserito il seguente ar!colo: Art. 38 bis 1 (Disposizioni rela7ve all’ulteriore ampliamento

dei confini del parco regionale) 1. Nelle aree ogge�o di ampliamento del Parco Regionale di Montevecchia e
della  Valle  del  Curone nei  Comuni  di  Cernusco  Lombardone,  Merate e  Missaglia,  la  Variante al  Piano

Territoriale di Coordinamento è ado�ata dall’ente gestore del Parco entro due anni dalla data di entrata in

vigore della l.r. 13/2016.

Si  è  quindi  proceduto all’avvio del  procedimento  di  Variante e  di  VAS,  con la  Delibera del  Consiglio  di

Ges7one n. 46 del 12/10/2020.  Con la  successiva Delibera del Consiglio di Ges7one n. 51 del 2/11/2020,
l’ente  Parco  ha  provveduto  a  individuare  l’Autorità  Proponente,  l’Autorità  Procedente  e  l’Autorità
Competente per il procedimento di VAS, nonché i sogge/ competen! in materia ambientale, del pubblico e
del pubblico interessato.

La fase ii) di individuazione dei sogge; interessa7 e definizione modalità di informazione e comunicazione,
che  si  è  aperta contestualmente all’avvio  del  procedimento  di  Variante,  si  è  svolta innanzitu�o  con  la
consultazione dei Comuni interessa! all’ampliamento, in par!colare il Comune di Missaglia su cui insiste
l’area più ampia.
In  data  26/01/2021  è  stato  pubblicato  il  Documento di  Scoping,  unitamente  alla  Relazione di  Variante
inerente  gli  Orientamen!  iniziali:  con  la  definizione  dell’ambito  di  influenza  e  della  portata  delle
informazioni da inserire nel Rapporto Ambientale,  si è aperta la fase iii) di elaborazione e redazione della

proposta di Variante al PTC del Parco e della proposta di Rapporto Ambientale.

Il Rapporto Ambientale è il documento che accompagna la proposta di Piano (o Variante al Piano) nel quale
sono  individua!,  descri/  e  valuta!  gli  effe/  significa!vi  che  l’a�uazione  dello  stesso  potrebbe  avere
sull’ambiente del contesto territoriale definito in sede di ambito di influenza.
I contenu! del Rapporto Ambientale sono:
1. definizione del quadro di riferimento norma!vo e metodologico-procedurale del processo di VAS;
2.  descrizione della  stru�ura,  dei  contenu! e  degli  obie/vi  principali  del  piano  (o  variante) e  del  suo
rapporto con altri per!nen! piani o programmi;
3. descrizione degli aspe/ dello stato dell’ambiente a�uale e la loro probabile evoluzione senza l’a�uazione
delle previsioni della Variante per l’ampliamento (alterna!va 0);
4.  descrizione  delle  cara�eris!che  ambientali  delle  aree  che  potrebbero  essere  significa!vamente
interessate dalle previsioni della Variante per l’ampliamento;
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5. problemi ambientali e elemen! di cri!cità ineren! l’ambiente per!nen! all’a�uazione della Variante per
l’ampliamento, compresi quelli rela!vi a aree di par!colare rilevanza ambientale come le aree della Rete
Natura 2000;
6.  definizione  degli  obie/vi  di  protezione  ambientale  per!nen!  alle  previsioni  della  Variante  per
l’ampliamento e il modo con il quale nella definizione della Variante se ne è tenuto conto;
7.  definizione  e  valutazione  dei  possibili  effe/  significa!vi  sull’ambiente  ineren!  i  seguen!  temi:
biodiversità,  popolazione  e  salute  umana,  flora  e  fauna,  suolo  e  so�osuolo,  acqua,  aria,  clima,  beni
materiali,  patrimonio  culturale  (anche  archite�onico  o archeologico),  paesaggio  e  l’interrelazione  tra  i
sudde/ fa�ori;
8. definizione delle misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli
eventuali effe/ nega!vi significa!vi sull’ambiente derivan! dall’a�uazione delle previsioni della Variante
per l’ampliamento;
9. sintesi delle ragioni della scelta delle alterna!ve individuate e descrizione di come è stata effe�uata la
valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate nella raccolta delle informazioni;
10. descrizione delle misure di monitoraggio e definizione degli indicatori.

Il Rapporto ambientale è corredato, infine, da due ulteriori strumen!:
- la presente Sintesi non tecnica;
- lo Studio di Incidenza sui Si! di Rete Natura 2000 (SIC e ZSC), al fine di integrare i processi di valutazione
ambientale previs! dai due strumen! (Valutazione di Incidenza, DIR 92/43 CE e Valutazione Ambientale
Strategica, DIR 2001/42/CE).

Se  il  percorso  integrato  è  efficacemente  svolto,  la  proposta  di  Variante  giungerà,  anche  a�raverso  la
partecipazione  e  il  coinvolgimento  dei  diversi  sogge/  individua!  nelle  fasi  preliminari  di  avvio  del
procedimento di  VAS, al  suo termine avendo assunto durante il  percorso di  formazione tu/ gli  aspe/
valuta!vi e corre/vi del percorso di VAS, assicurando efficacia, compa!bilità e sostenibilità allo strumento
di pianificazione.

2.2 La partecipazione

Come già so�olineato, elemento fondamentale del processo di VAS è la partecipazione di diversi sogge/ al
“tavolo dei lavori”, al fine di rendere massima la condivisione delle scelte operate e o�enere il  maggior
numero di appor! qualifica!. Il pubblico chiamato a partecipare al processo non è genericamente inteso,
bensì  cos!tuito  da  un selezionato  gruppo  di  portatori  di  interessi,  en! e  sogge/,  locali  e  sovralocali,
variamente competen! in materia ambientale. Qui di seguito si dà nota dei sogge/ coinvol!, così come dei
contribu! giun! nelle diverse fasi.

2.2.1 I sogge0 coinvol-

L’Allegato  1d  della  d.g.r. del  10  novembre  2010,  n.  IX/761  specifica  l’elenco  dei  sogge/ interessa!  al
procedimento di VAS, da individuare primariamente, quali:
i) l’Autorità Procedente – ente gestore del Parco;
ii) l’Autorità Competente per la VAS;
iii) i sogge/ competen! in materia ambientale;
iv) il pubblico e il pubblico interessato.
Qualora il PTC, la Variante al PTC o il Piano di Se�ore del PTC, si raccordi con altre procedure, sono sogge/
interessa! al procedimento anche:  l’Autorità Competente in materia di SIC e ZSC e l’Autorità Competente in
materia di VIA.
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In  merito  al  procedimento  in  ogge�o  di  questo  documento,  sono  state  individuate  le  tre  Autorità
interessate, così come definite dalla d.c.r. del 13 marzo 2007, n. VIII/351:
i)  l’Autorità Proponente, ovvero la pubblica amministrazione o il sogge�o privato che elabora il Piano da
so�oporre  a  VAS.  In  questo  caso,  è  individuata  quale  Autorità  Proponente  il  Parco  Regionale  di

Montevecchia e della Valle del Curone, nella persona del Presidente Do�. Marco Molgora;
ii)  l’Autorità  Procedente,  ovvero  la  pubblica  amministrazione  che  a/va  le  procedure  di  redazione  e
valutazione del Piano. In questo caso coincide con l’Autorità Proponente, il Parco Regionale di Montevecchia

e  della  Valle  del  Curone,  nella  persona  dell’Arch.  Luisella  Mauri,  funzionario  dell’Ufficio  Paesaggio  e
pianificazione territorio dell’ente Parco;
iii) l’Autorità Competente per la VAS, ovvero l’Autorità con compi! di tutela e valorizzazione ambientale che
collabora con l’Autorità Proponente e Procedente, nonché con i sogge/ competen! in materia ambientale,
al fine di curare l’applicazione della Dire/va 2001/42/CE e dei susseguen! dispos! norma!vi. L’Autorità
Competente è individuata nella persona del Dire�ore del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone, il
Do�. Michele Cereda.

La  partecipazione  al  processo  di  VAS  è  inoltre  estesa  a  altri  sogge/,  la  cui  consultazione  risulta
fondamentale ai fini del procedimento, ovvero: i sogge/ competen! in materia ambientale, il pubblico e il
pubblico interessato.
Con la Delibera del Consiglio di Ges!one n. 51 del 02/11/2020 sono iden!fica! i seguen! sogge/:
i) i sogge; competen7 in materia ambientale:

- ARPA Dipar!mento di Lecco;
- ATS Lecco;
- en! gestori delle aree prote�e (Parchi Regionali, PLIS, Riserve Naturali) limitrofi e/o confinan!: Ente 
Parco Valle Lambro, Ente Parco Adda Nord, Comune di Merate (ente gestore Riserva Lago di Sar!rana);
- Comunità Montane limitrofe: CM Lario Orientale Valle San Mar!no;
-  Ministro  dei  beni  e  le  a/vità  culturali  e  per  il  turismo  -  Dir.  Regionale  per  i  beni  culturali  e  
Paesaggis!ci della Lombardia;
-  Ministro dei beni e le a/vità culturali e per il turismo - Soprintendenza Archeologica, belle ar! e 
Paesaggio per le Provincie di Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese;

ii) gli en7 territorialmente interessa7:
-  Regione  Lombardia:  DG  Territorio  e  protezione  civile,  DG  Ambiente  e  clima,  DG  Agricoltura,  
Alimentazione e Sistemi Verdi, DG Infrastru�ure, Traspor! e Mobilità sostenibile;
- Ufficio Territoriale Regionale Brianza - Sede di Lecco;
- Provincia di Lecco: Se�ore Ambiente, Se�ore Pianificazione Territoriale, Se�ore Protezione Civile,  
traspor! e mobilità;
- Comuni aderen! all’ente Parco di Montevecchia e Valle del Curone: Cernusco Lombardone, La Valle�a
Brianza, Lomagna, Merate, Missaglia, Montevecchia, Olgiate Molgora, Osnago, Sirtori, Viganò;
- Comuni  confinan! con il  territorio del  Parco interessato all’ampliamento del  Parco:  Casatenovo,  
Mon!cello Brianza;
- Autorità di bacino del Lario e dei laghi minori;
- Lario re! Holding s.p.a;
- 2i rete Gas;
- E-distribuzione s.p.a.;
- Tim Italia s.p.a.;
- R.F.I rete ferroviaria italiana;
- ANAS area compar!mentale Lombardia;
- ANAS direzione generale;
- Agenzia del Demanio Dir. Regionale Lombardia;
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iii)  il pubblico, individuato in una o più persone fisiche e/o giuridiche e loro associazioni, che soddisfino le
condizioni incluse nella Convenzione di Aarhus e nelle Dire/ve 2003/42/CE e 2003/35/CE.
Ovvero i seguen! sogge/:

-  le  principali  associazioni  di  categoria  agricole  e  naturalis!che  presen!  sul  territorio  del  Parco:  
Coldire/, CIA, Associazione Monte di Brianza;
- Consorzio Produ�ori del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone;
- i volontari del Parco: Guardie Ecologiche Volontarie del Parco, gruppo AIB del Parco;
- associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale (WWF, Legambiente, Italia Nostra, LIPU);
- CAI Sezioni locali;
- Camera di Commercio della Provincia di Lecco;
- Arch. Francesca Viganò, membro Commissione paesaggio;
- Arch. Michele Magni, membro Commissione paesaggio.

L’Autorità Competente in materia di SIC e ZSC è individuata nella Regione Lombardia, Provincia di Lecco.

2.2.2 Contribu- pervenu-

L’avviso dell’avvio del procedimento di Variante al PTC per l’ampliamento è stato pubblicato sul BURL N. 47
Serie Avvisi e Concorsi di mercoledì 18/11/2020 e, contestualmente, sul quo!diano online merateonline del
18/11/2020  sezione  bandi  e  concorsi,  nonché  all’albo  pretorio  dell’Ente  (pubblicazione  n.  330  del
18/11/2020) e sul sito alla sezione Pianificazione.
Inoltre, tu�a la documentazione inerente il processo di VAS è resa pubblica sul sito web regionale SIVAS
h�ps://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/jsp/home.jsf:  contestualmente,  infa/,  in  data
18/11/2020, è stato pubblicato l’avvio del procedimento di VAS per la Variante sul portale regionale SIVAS.
Si è aperta così la fase partecipatoria, con l’invito a presentare, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso,  suggerimen!  e  proposte,  sia  ai  fini  di  contribuire  a  individuare  gli  obie/vi  di  sviluppo,
miglioramento e conservazione del territorio, sia per tutela degli interessi diffusi.
In questa fase, sono pervenute n. 2 osservazioni, qui di seguito sinte!zzate.

n. data ricezione proponente ogge/o

1 14/12/2020 Giovanni Vegezzi Includere nell’ampliamento (o comunque di proporre per futuri 
ampliamen!) il nucleo storico di Ossola (Missaglia). 
Si tra�a di un nucleo che ha mantenuto l’impianto del 1500 e non ha
subito  modifiche  negli  ul!mi  decenni,  rappresentando  ancora  una
tes!monianza delle a/vità agricole della zona. 
Una sua valorizzazione aiuterebbe la riqualificazione e la conservazione 
un patrimonio storico ed edilizio che a�ualmente si presenta in 
condizioni abbastanza cri!che di manutenzione. 

2 15/12/2020 Carmelo La Mancusa Primi s!moli:
- valutare con estrema a�enzione il territorio ed i suoi vincoli 
considerando:

- i vari corsi d’acqua che a�raversano il territorio;
- le classi geologiche maggiormente pericolose; 

- fare una riflessione estremamente rivoluzionaria a�a a spostare il 
potere edificatorio da singoli e piccoli appezzamen! di terra collocando 
questa massa volumetrica in pochi luoghi, lontani da qualsivoglia rischio
di vario !po, portando il potere edificatorio in ver!cale. Ciò ridurrebbe 
l’occupazione di suolo e migliorerebbe la custodia, la ges!one e 
l’efficienza di alcuni servizi pubblici;
- in funzione della creazione di nuovi edifici in ver!cale, tornare a 

11



VAS DELLA VARIANTE AL PTC PER L’AMPLIAMENTO DEL PARCO REGIONALE DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE                 Sintesi non tecnica

prevedere al piano terra e/o a piani differen!, con apposite formule 
incen!van!, la creazione di spazi assimilabili a negozi di vicinato dove 
poter trovare anche i prodo/ dei territori limitrofi;
- in accordo con altri en! !tola! ad esprimere i loro pareri, prevedere la 
possibilità di “modificare”, con responsabilità ed a fini di prevenzione e 
miglioramento naturalis!co del luogo, le zone boschive del territorio (da
ricordare infa/ che in alcuni luoghi dell’Italia si sta sperimentando il 
recupero dei versan! collinari (anche di origine morenica) per la 
col!vazione, convivendo sia essenze puramente a/nen! al bosco, che 
prodo/ esclusivi dell’agricoltura);
- relazionandosi con gli en! prepos! comprendere se esiste la possibilità
di redigere un documento dove individuare alcuni modelli proge�uali, 
valida! ex ante per le loro qualità nell’inserimento paesaggis!co del 
territorio, a/ a ridurre i tempi di stallo per l’o�enimento delle 
autorizzazioni paesaggis!che;
- il proge�o deve essere capace di far convivere strumen! innova!vi, 
costrui! secondo una logica di “governance mul!livello” con un 
approccio di !po “mul!se�oriale” a�raverso la partecipazione a/va e 
con!nua!va di tu/ i sogge/ presen! sul territorio durante tu�e le fasi 
di elaborazione del piano, per la condivisione di strategie, obie/vi e 
azioni; si faccia riferimento a:
- proge�o denominato Parco di Montevecchia e dintorni della Brianza 
(h�ps://www.parcodimontevecchiaedintornidibrianza.it/);
- proge�o in accordo con l’Ersaf (h�p://www.lifehelpsoil.eu/). 

Proposte:
1. riqualificare alcune aree delle aste torren!zie al fine di ges!re le 
risorse idriche in una situazione di cambiamento clima!co a cui oggi 
siamo incapaci di far fronte e che provoca mol! danni alle colture; 
riqualificare le zone umide come il laghe�o di San Rocco ed il Lago di 
Sar!rana per resistere ai cambiamen! culturali/territoriali che hanno 
modificato alcuni aspe/ ecosistemici;
2. perme�ere ai sogge/ del territorio di u!lizzare il suolo in modo 
an!co ed al tempo stesso innova!vo mediante il recupero delle balze ed
i terrazzamen! che in passato componevano buona parte dei territori 
oggi boschivi;
3. studiare una analisi e successiva selezione dei grani an!chi da 
cer!ficare come valore qualificante del territorio ed iscriverli al registro 
nazionale delle varietà di semen! da conservare;
4. perme�ere non solo ai portatori di interessi ma anche ai fruitori 
occasionali del territorio (es turis!) di beneficiare di un percorso 
mul!livello (enogastronomico, filiera biologico, sen!eris!ca ecc) anche 
a�raverso sistemi SMART (Qr code, noleggio ruota all in one per bici 
ecc). Proprio su questo punto, vengono evidenzia! i problemi sulla 
mobilità sostenibile in territori non metropolitani.
Implementare la fruizione del territorio, a�raverso:
- la cos!tuzione di un servizio di bicibus con eventuale noleggio, nei 
weekend e nel periodo es!vo (periodo di sospensione delle a/vità 
scolas!che);
- la cos!tuzione di un servizio noleggio di ruote assis!te o sistemi di 
"trasmissione a frizione" da poter montare e smontare comodamente 
u!lizzando la propria bicicle�a.  

Figura 3 – Contribu! pervenu! durante la fase di avvio del procedimento
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Il  Comune  di  Missaglia,  stante  la  significa!vità dell’ampliamento  del  Parco  sul  proprio  territorio,  ha
partecipato a/vamente al processo,  fin dalle sue fasi iniziali:  sono sta! svol! infa/ alcuni incontri  tra gli
amministratori locali e l’ente Parco per un confronto a/vo sugli orientamen! e volontà da approfondire in
fase di scelte pianificatorie per la Variante.
Il Consiglio di Ges!one, anche sulla base dei contribu! pervenu!, ha approvato gli indirizzi per l’a/vità di
pianificazione (Relazione di Piano – Orientamen! iniziali, gennaio 2021), nonché il Documento di Scoping
(fase preliminare del procedimento di VAS), con Delibera n. 2 del 25/01/2021.
La Relazione di Piano – Orientamen! iniziali e il Documento di Scoping sono sta! messi a disposizione per
30 giorni sul portale SIVAS (e sul portale dell’ente Parco) a par!re dalla data 27/01/2021; le consultazioni
preliminari nella fase di scoping hanno previsto l’invito a presentare pareri, osservazioni, suggerimen! e
contribu!. Sono pervenu! n. 4 contribu!, qui di seguito sinte!zza!.

n. data ricezione proponente ogge/o

1 08/02/2021 2i Rete Gas Comunica che la società, in qualità di gestore del pubblico servizio di di-
stribuzione gas metano, si pone quale sogge�o passivo nell’ambito del 
procedimento e per tale ragione non partecipa alla Conferenza.
Segnala la necessità che, nella realizzazione di nuovi P.L./P.A. ed in gene-
re insediamen! residenziali, ar!gianali ed industriali, vengano previs! 
spazi, da concordarsi preven!vamente, per il posizionamento di GRF 
(gruppi di riduzione finale), alimentatori catodici, ecc., così come si do-
vrà tener conto, nella proge�azione, della necessità di posizionamento 
delle tubazioni di distribuzione gas lungo le strade interne agli insedia-
men! stessi e di collegamento alla strade pubbliche.

2 15/02/2021 ATS Brianza  
Dir. Sanitaria -
Dip. Igiene e 

prevenzione sanita-
ria

Considerato che nella predisposizione del RA verrà verificata la coerenza
con gli strumen! di pianificazione comunale dei territori interessa!, si 
pone in a�esa, a seguito della messa a disposizione del RA, al fine di 
formulare eventuali osservazioni e/o fornire contribu! in merito agli 
aspe/ sanitari delle possibili ricadute sulla salute della popolazione.

3 15/02/2021 Regione Lombardia
UTR BRIANZA

Comunica che l’Ufficio Territoriale Regionale Brianza è Autorità idraulica
sul re!colo idrico principale. Evidenzia la necessità di verificare che le 
scelte operate nella redazione della Variante in argomento siano coe-
ren! con le disposizioni regionali rela!ve al Piano di ges!one del rischio 
alluvione (D.G.R. n. 6738 del 19/06/2017 e D.G.R. n. XI/470 del 
2/08/2018), alla norma!va sulla Invarianza idraulica (Testo coordinato 
del regolamento regionale 23/11/2017, n. 7) e a quanto previsto dalla 
D.G.R. n. 4037 del 14/12/2020 in materia di Polizia idraulica.

4 17/02/2021 ARPA 
Dip. di Lecco-Son-

drio

Banche Da!
Ricorda la necessità di verificare l’aggiornamento dei da! u!lizza! per 
l’analisi preliminare facendo riferimento alle banche da! più recen! di-
sponibili.
Quadro pianificatorio e programmatorio – analisi di coerenza
Segnala che l’analisi di coerenza, oltre agli strumen! già elenca! 
dall’ente Parco, dovrà relazionarsi anche con i contenu!
- del Piano per l’Asse�o Idrogeologico PAI;
- del Piano di Ges!one del Rischio Alluvioni PGRA (Dire/va 2007/60/
CE);
- del Piano di Indirizzo Forestale PIF.
Definizione della portata delle informazioni da includere nel rapporto 
ambientale
Ri!ene che gli obie/vi della Variante possano senz’altro generare im-
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pa/ posi!vi per quanto a/ene la futura pianificazione all’interno delle 
nuove zone comunali. 
Consiglia, col Rapporto Ambientale, di censire e analizzare le aree di tra-
sformazione o le previsioni, presen! nei PGT dei comuni coinvol!, al 
fine di individuare quelle che potrebbero influenzare anche nega!va-
mente i nuovi se�ori di territorio ogge�o di Variante.
Inoltre, auspica che il Parco si facesse carico di raccogliere e ges!re, nel-
le fasi di proge�azione ed a�uazione, le eventuali opere di mi!gazione 
e/o di compensazione ambientali previste dai piani comunali, in tal 
modo, oltre a verificare che quanto realizzato dai vari comuni non sia 
contrasto con le norma!ve del Parco, sarebbe più semplice governare la
ges!one degli interven! ambientali perme�endo di a�uare nel modo 
più corre�o e sopra�u�o in piena coerenza con le NTA del Parco tu�e le
opere di mi!gazione/compensazione previste. 
Infine, dal momento che spesso le opere di compensazione o di mi!ga-
zione ambientale previste dai PGT rimangono ina�uate o vengono par-
zialmente realizzate, auspica che il Parco a�ui una verifica delle opere 
già previste dai PGT e si faccia carico di individuare, in accordo con i co-
muni, luoghi idonei in cui a�uare le compensazioni, definire e indicare 
le !pologie di specie arboree e arbus!ve da me�ere a dimora, e gover-
nare e coordinare la realizzazione secondo quando previsto dalle NTA 
del Parco.
Monitoraggio
Evidenzia come il Documento non abbia descri�o come sarà proge�ato 
e a�uato il monitoraggio ambientale, né abbia proposto un indice del 
Rapporto Ambientale. 
Ricorda che nel Rapporto Ambientale si dovrà stru�urare un piano di 
monitoraggio che preveda tempi e modi di verifica dei singoli indicatori, 
specificando gli a�ori interessa! dalla realizzazione e verifica del moni-
toraggio medesimo e le risorse messe a disposizione.
Ri!ene che un possibile criterio per iden!ficare la frequenza di rileva-
mento degli indicatori debba essere legato alla vulnerabilità della matri-
ce ambientale, secondo le cri!cità riportate nel Rapporto Ambientale.
Inoltre, ri!ene che per ciascun indicatore debbano essere riporta!:
- la presenza di eventuali “traguardi” da raggiungere;
- l’andamento auspicato;
- l’unità di misura;
- la fonte di riferimento.
Propone di prevedere nel monitoraggio anche indicatori che misurino 
l’effe/va nonché corre�a a�uazione delle misure di mi!gazione/com-
pensazione deliberate dai PGT. 
Ricorda, infine, che il Rapporto ambientale dovrà descrivere la metodo-
logia u!lizzata per l’analisi dei potenziali effe/ ambientali.

Figura 4 – Contribu! pervenu! durante la fase di scoping

La  1°  Conferenza  di  VAS,  convocata  in  data  01/03/2021  e  svoltasi  in  modalità  telema!ca,  ha  visto  la
partecipazione dei seguen! sogge/:
- Marco Molgora, Presidente del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone, che riveste anche il ruolo di
Autorità Proponente;
- Do�. Michele Cereda, Dire�ore del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone, estensore
della Variante al PTC per l’ampliamento, che riveste anche il ruolo di Autorità Competente;
- Arch. Luisella Mauri, Ufficio Paesaggio e Pianificazione del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone,
estensore della Variante al PTC per l’ampliamento, che riveste anche il ruolo di Autorità Procedente;
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- Do�.sa Valen!na Carrara, consulente del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone per l’estensione
della  Variante  al  PTC  per  l’ampliamento  e  l’espletamento  delle  procedure  di  Valutazione  Ambientale
Strategica;
- Geom. Danilo Villa, tecnico del Comune di Cernusco Lombardone;
- Giulia Apolloni, in rappresentanza di Legambiente Lecco;
- Giovanni Vegezzi, privato ci�adino.
Si rimanda, per ulteriori approfondimen! circa il  diba/to in sede di Conferenza al Verbale della seduta,
pubblicato sul portale dell’ente Parco, sezione pianificazione territoriale.
A  completamento  di  questa  fase  partecipatoria, è  stata  data  facoltà  di  inviare  ulteriori  contribu!  e
osservazioni entro l’08/03/2021; in data 04/03/2021, è pervenuta una nota dell’ente Parco Regionale della
Valle del Lambro, in cui non fornisce contribu! specifici in merito al procedimento di VAS.
Gli esi! della Conferenza hanno informato la successiva fase pianificatoria, che ha condo�o alla proposta di
Variante e di azzonamento delle aree di ampliamento.
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3. QUADRO CONOSCITIVO DELLO STATO ATTUALE DELL’AMBIENTE

Nel Rapporto Ambientale si è provveduto all’analisi  approfondita delle componen! ambientali per!nen!
all’ambito di influenza della Variante, per delineare il quadro conosci!vo dello stato a�uale dell’ambiente
nel contesto dell’area prote�a.
Le componen! ambientali prese in considerazione sono: Acqua, Aria, Fa�ori clima!ci, Suolo, Biodiversità
(habitat, flora, fauna), Paesaggio e beni culturali 1. Completa il quadro conosci!vo dello stato dell’ambiente
a�uale anche il  richiamo alle possibili  influenze de�ate dalle  componen! antropiche, come individuate
all’art. 6 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.: Rifiu!, Caccia, Pesca, Turismo, Traspor!, Industria, A/vità produ/ve e
Servizi, Energia, Ges!one delle acque, Asse�o territoriale, Agricoltura e Zootecnia, Ges!one delle foreste,
Telecomunicazioni.
Qui di seguito si sinte!zzano le principali cara�eris!che delle componen! ambientali indagate.

3.1 Acqua

Per quanto inerente la componente Acqua, l’inquadramento complessivo viene delineato con riferimento ai
seguen! strumen! di pianificazione sovralocale: 
- Piano regionale di tutela delle acque;
- Piano per l’asse�o idrogeologico (PAI);
- Rappor! annuali sullo stato delle acque superficiali di ARPA Lombardia;
- Piano I/co Provinciale della Provincia di Lecco – Carta delle vocazioni i/che.
Per trarre informazioni e da! u!li alla cara�erizzazione della componente ambientale Acqua, nonché per
cogliere eventuali riferimen! alla possibile influenza di componen! antropiche, sono sta!, inoltre, consulta!
il Piano di Ges!one della ZSC Valle Santa Croce e Valle del Curone, il  Piano di Indirizzo Forestale del Parco
Regionale  di  Montevecchia  e  della  Valle  del  Curone e  i  PGT  delle  amministrazioni  comunali  coinvolte
nell’ampliamento.

In relazione al sistema idrografico, il territorio del Parco può essere suddiviso in due ambi! (o sistemi idrici),
con specifiche cara�eris!che ambientali e paesaggis!che:
- ambito collinare: iden!ficabile nella parte se�entrionale del Parco, a nord dell’abitato di Montevecchia, è
cara�erizzato dalla presenza dei tra/ prossimali  dei  torren! Curone e Molgore�a e rela!ve valli,  delle
numerose sorgen! (in cui hanno sede gli habitat delle sorgen7 petrifican7, tutela! dalla Comunità Europea)
e dei fenomeni di ristagno su suoli argillosi che formano zone umide di assoluto rilievo naturalis!co.
In questo contesto, le captazioni idriche sulle venute a giorno delle acque furono in uso fino agli anni ‘60 per
il  normale  approvvigionamento  idrico  delle  cascine  e  dei  nuclei  rurali.  Oggi,  svanita  la  loro  originaria
funzione,  alcune  sorgen!  e  gli  ambien!  umidi  sono  di  estrema  importanza  per  la  conservazione  e  il
completamento dei cicli biologici di anfibi, molluschi e invertebra!;
- ambito di pianura: iden!ficabile nella parte meridionale del Parco, è cara�erizzato dalla presenza dei tra/
a più modesta pendenza dei torren!, che infine confluiscono nel torrente Molgora.
In questo contesto, l’uso del suolo era un tempo dedicato a pra! irrigui e semina!vi, solca! dai canali che
prendevano origine da briglie e sbarramen! sui torren! Curone e Molgore�a: era stata realizzata una rete di
canali, chiuse e invasi ges!ta e regolata da complesse turnazioni e convenzioni tra condu�ori e proprietari

1 Riferimento metodologico e opera!vo  per la cara�erizzazione delle componen! ambientali sono  Le linee guida

per  l’analisi  e  la  cara�erizzazione  delle  componen7  ambientali  a  supporto  della  valutazione  e  redazione  dei

documen7 della VAS di ISPRA (2017). 
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dei fondi rurali. Inoltre, erano presen! anche fontanili di notevoli dimensioni, ben lontani dalla linea delle
risorgive della Pianura Padana.
Oggi le sistemazioni idrauliche della pianura sono completamente abbandonate o scomparse con perdita
dei  valori  non solo  funzionali  all’agricoltura  locale,  ma anche paesaggis!ci  (scomparsa dei  filari  e della
vegetazione ripariale) e culturali (valore storico di alcune canalizzazioni, per esempio il Fontanile Gallara!-
Sco/).

Il re!colo idrografico principale nel contesto territoriale del Parco ricade nel bacino del torrente Molgora (in
cui si imme�e, all’esterno del Parco, il torrente Molgore�a, che a sua volta raccoglie le acque dei torren!
Lavandaia e Curone) e si ar!cola sui rispe/vi bacini di ordine inferiore (Molgore�a, Lavandaia, Curone).
Nel re!colo idrografico sono sta! individuati 160 corpi  idrici,  di  cui  73 hanno cara�ere temporaneo  (il
regime di portata dei corsi d’acqua risente  infa/  dell’influenza delle precipitazioni presentando massimi
primaverili e autunnali).
I principali corpi idrici ricaden! nell’area di influenza della Variante sono:
-  torrente  Molgora  (presente  per  un  breve  tra�o  nell’area  di  ampliamento  nei  Comuni  di  Cernusco
Lombardone e di Merate);
- torrente Curone;
- torrente Molgore�a;
- torrente Lavandaia;
- roggia Nava (presente per un tra�o piu�osto esteso nell’area di ampliamento in Comune di Missaglia).
Nel Rapporto Ambientale sono descri�e le principali  cara�eris!che di ques! corsi d’acqua, indicando in
par!colare informazioni e da! sullo stato di qualità delle acque e quan!tà delle risorse idriche superficiali e
so�erranee.  Tali  da!  sono  desun! dalle  analisi  di  monitoraggio  condo�e dall’Agenzia  Regionale  per  la
Protezione dell’Ambiente (ARPA) 2, nonché dalla Carta delle vocazioni i/che della Provincia di Lecco.

La qualità delle acque del  torrente Molgora, per il triennio di monitoraggio 2014/2016,  viene classificata
come SCARSA per  quanto  inerente  lo  stato  ecologico  e  come NON BUONA per lo  stato  chimico nella
stazione di Carnate (situata in località cascina Campana, a circa 500 m a valle del depuratore intercomunale
di Lomagna).  Il confronto con il periodo di monitoraggio precedente (2009/2014) mostra sostanzialmente
una  situazione  invariata  rispe�o  agli  esi!  della  qualità  dell’acqua.  Pur  registrando  condizioni  di
inquinamento di origine prevalentemente civile, il torrente si colloca in un contesto geografico e territoriale
potenzialmente in grado di mi!gare nel tempo e redistribuire le pressioni antropiche esercitate sul corso
d’acqua.
Il torrente Molgora è stato ogge�o, nel corso del 2010/2011, di un Proge�o di riqualificazione ambientale
nei territori dei Comuni di Osnago, Cernusco Lombardone, Merate, Olgiate Molgora, S. Maria Hoè e Colle
Brianza, il cui obie/vo strategico è stato quello di definire lo stato di naturalità del corso d’acqua e le sue
potenzialità di difesa e reazione nei confron! dell’antropizzazione del territorio, e quindi di intervenire per
la salvaguardia stessa del territorio, nel rispe�o delle dinamiche naturali dell’ambiente.
La bonifica e  il  recupero  morfologico  di  alcuni  tra/ dell’alveo hanno migliorato  in generale  la  qualità
dell’acqua, con un incremento di fauna i/ca verso valle, nonché una diminuzione dell’erosione a valle.

Il torrente Curone è stato ogge�o, negli anni, di interven! vol! alla sua rinaturalizzazione e la qualità delle
acque è da considerarsi buona, almeno nella prima metà di sviluppo del corso d’acqua;  il Curone infa/

2 Documento più recente di riferimento è il  Rapporto Triennale 2014-2016 Stato delle acque superficiali – Corsi

d’acqua Bacino del Fiume Adda e  del Lago di  Como di  ARPA -  Centro Regionale Qualità delle acque - Se�ore

Monitoraggi Ambientali  (versione giugno 2018). Tale documento  con!ene l’aggiornamento sullo stato di qualità
dei corsi d’acqua ricaden! nel bacino idrografico del fiume Adda e del lago di Como a conclusione del triennio di
monitoraggio 2014-2016, in a�esa della conclusione del secondo ciclo sessennale del monitoraggio di sorveglianza
(2014-2019) che avrà termine nel 2019 (e di cui non è stato ancora pubblicato il Rapporto).
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scorre per un lungo tra�o in area di Parco Naturale, ove vi è scarsissima presenza di nuclei rurali e non sono
presen! centri industriali.
Sono disponibili i da! di qualità raccol! e registra! da ARPA, ineren! il triennio di monitoraggio 2014/2016
e che interessano una sola stazione di campionamento e indicano un livello generale elevato della qualità
dell’acqua, con un progressivo miglioramento rispe�o al periodo di monitoraggio precedente (2009/2014). 

Per il torrente Molgore�a sono disponibili i da! di qualità raccol! e registra! da ARPA, ineren! il triennio di
monitoraggio 2014/2016 e che interessano due stazioni di campionamento e indicano un livello generale
BUONO della qualità dell’acqua per quanto inerente lo stato chimico, mentre lo stato ecologico è classificato
come SUFFICIENTE (stazione Lomagna) e SCARSO (stazione Lomagna/Usmate). Il confronto con il periodo di
monitoraggio  precedente (2009/2014)  mostra un  miglioramento generale  per  quanto  inerente  lo  stato
chimico,  mentre  un  lieve  peggioramento  dello  stato  ecologico  monitorato  nella  stazione  di
Lomagna/Usmate (tale scadimento è da imputarsi all’introduzione del monitoraggio dei fitofarmaci a par!re
dal 2012).
Nella Molgore�a, prima che le sue acque confluiscano nei pra! di Valle Santa Croce, ma anche in alcuni altri
pochi  affluen! del  torrente  Curone e  fontanili,  è  stata  rilevata la  presenza  del  gambero d’acqua  dolce
(Austropotamobius pallipes), un crostaceo di media taglia e di abitudini pre�amente no�urne, indicatore
biologico di buona qualità dell’acqua  e specie di  interesse comunitario inserita nell’Allegato 2 e 5 della
Dire/va 92/43.

Non si  dispongono invece di  da! aggrega! rela!vamente al  monitoraggio  della  qualità  delle  acque del
torrente Lavandaia. Come per i torren! Curone e Molgore�a, ha portata molto rido�a e pertanto anche
rido�e capacità di auto-depurazione.

3.2 Fa/ori clima-ci

Le condizioni e la variabilità clima!ca assumono grande importanza sia per quanto inerente l’accumulo di
inquinan! atmosferici (per esempio, i  gas climalteran!), che per la generale valutazione dell’impa�o dei
cambiamen! clima!ci (già avvenu! e in corso). Principali fon! di inquadramento delle condizioni meteo-
clima!che sono i documen! del PTC vigente, il Piano di Ges!one della ZSC e il PIF.

Il  clima  nel  contesto  territoriale  del  Parco  può  essere  classificato  come  piovoso  temperato  caldo,
generalmente cara�erizzato  da mesi  primaverili  e  autunnali  mi!,  mesi  es!vi  che presentano condizioni
temperato-umide e stagione invernale mediamente fredda. Durante la stagione es!va, prevalgono i ven! di
sud-ovest, i quali favoriscono le frequen! piogge anche so�o forma di episodi temporaleschi, mentre in
inverno si hanno prevalentemente ven! provenien! da ovest e da est e di tramontana.
Si riscontrano moderate escursioni annue delle temperature (temperatura media annua 12°C), con stagione
invernale marcata (temperatura media di gennaio 2°C).
Il  regime pluviometrico è di  !po equinoziale  primaverile,  con distribuzione delle piogge su base annua
variabile e un valore di precipitazione media annua che si aggira intorno ai 1500 mm: le precipitazioni sono
massime in aprile, maggio e giugno (con valori medi di circa 140 mm) e in o�obre e novembre (con valori
medi di circa 150 mm).

Per meglio definire la situazione locale, si riporta una sintesi dei da! clima!ci dell’area:
- temperatura media annua: 12°C;
- temperatura media gennaio: 2°C;
- temperatura media luglio: 22°C;
- temperatura media minima gennaio: 0°C;
- temperatura media massima luglio: 28°C;
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- giorni di ghiaccio: 2,3;
- giorni di gelo: 32;
- giorni di disgelo: 334;
- cicli di gelo e disgelo: 50;
- precipitazioni medie annue: 1500 mm;
- giorni piovosi annui: 80;
- intensità media delle precipitazioni: 18 mm;
- evapotraspirazione media annua: 700 mm 3.

Riflessione più ampia e complessa è invece quella sugli effe/ locali dovu! ai cambiamen! clima!ci. Si può
fare sinte!camente cenno ai  trend a�uali  degli scenari  clima!ci per la Lombardia, che suggeriscono un
aumento della temperatura media, variazioni negli andamen! stagionali delle precipitazioni, l’aumento in
frequenza e intensità di even! meteorologici estremi (come ondate di calore, siccità prolungate e episodi di
intense  precipitazioni)  che  possono avere come conseguenza minore  disponibilità  delle  risorse  idriche,
nonché un maggior rischio di alluvioni e disses! idro-geologici.
A livello locale, tali modificazioni possono implicare conseguenze a catena, per esempio sulle risorse idriche:
la tendenza alla diminuzione dei giorni di pioggia porta al verificarsi di even! siccitosi di par!colare intensità
e si assiste, inoltre, a un aumento della temperatura delle acque e delle concentrazioni totali delle sostanze
inquinan! per la diminuzione degli afflussi, con gravi conseguenze a livello ecosistemico, tra cui l’instaurarsi
di processi di eutrofizzazione che diminuiscono dras!camente l’ossigeno disciolto nell’acqua. 
Conseguentemente, si assiste a un aumento della vulnerabilità di alcune specie animali par!colarmente
sensibili, quali per esempio il gambero d’acqua dolce (Austropotamobius pallipes), un crostaceo di media
taglia con abitudini no�urne, la cui sopravvivenza è stre�amente legata alla qualità dell’acqua 4. 

3.3 Aria

Per quanto inerente la componente Aria, l’inquadramento complessivo viene delineato con riferimento ai
seguen! strumen! di pianificazione: 
- Piano Regionale degli Interven! per la qualità dell’Aria (PRIA) di Regione Lombardia;
- Relazione Stato di a�uazione del PRIA – monitoraggio anno 2020;
- Studio climatologico provinciale;
- Piano Territoriale Regionale (PTR).
I PGT delle amministrazioni comunali coinvolte nell’ampliamento si configurano come ulteriori strumen! di
inquadramento delle condizioni del contesto territoriale locale; mentre informazioni  e da! sulla qualità
dell’aria vengono desun! dai monitoraggi  realizza! da ARPA Lombardia  e sinte!zza! nei  Rappor7 sulla

qualità dell’aria della provincia di Lecco e da INEMAR (INventario EMissioni Aria) 5.

3 Fonte: Piano di ges!one del SIC IT 2030006 Valle Santa Croce e Valle Curone - Relazione di Piano.
4 Il gambero di fiume (Austropotamobius pallipes) è una specie prote�a a livello europeo, iscri�a nella Lista Rossa

reda�a dall’Interna!onal Union for Conserva!on of Nature and Natural Resources, dove è classificata dal 2010
come specie “endagered”. In Regione Lombardia, la l.r. 10/2008 “Disposizione per la tutela e la conservazione della
piccola fauna, della flora e della vegetazione spontanea” tutela la specie da ca�ura, trasporto e commercio. La
legge, inoltre, vieta anche l’alterazione e la distruzione dei loro habitat. Il Parco di Montevecchia ha aderito come
partner  al  Proge�o  LIFE14  IPE/IT/018  -  GESTIRE  2020  -  Nature  Integrated  Management  to  2020,  finanziato
nell’ambito  del Programma  LIFE  dell’Unione  Europea.  Tale  proge�o,  in  con!nuità  con  altri  proge/  LIFE
implementan! sul territorio del Parco quale area di sperimentazione delle azioni proge�uali previste, si pone di
proseguire con le azioni dedicate alla tutela e alla conservazione della specie, a�raverso in par!colare a/vità di
monitoraggio nel suo ambiente naturale e interven! di conservazione all’interno delle aree di Rete Natura 2000.

5 INEMAR  (INventario  EMissioni  Aria)  è  un  database  proge�ato  per  realizzare  l’inventario  delle  emissioni  in
atmosfera, a�ualmente u!lizzato in se�e regioni, tra cui la Lombardia, e due provincie autonome. 
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Gli aspe/ principali considera! nel Rapporto Ambientale per cara�erizzare la componente Aria sono: 
- le cara�eris!che fisiche del territorio e l’urbanizzazione;
- le condizioni meteo-clima!che;
- la qualità dell’aria;
- le emissioni di inquinan! in atmosfera.

Non  sono  presen!  nel  Parco  aree  intensamente  urbanizzate  (i  nuclei  urbani  principali  dei  Comuni
appartenen! al  Parco sono localizza! infa/ esternamente ai  confini,  a eccezione di  Montevecchia),  né
strade a traffico di intenso scorrimento e la densità abita!va è bassa: l’urbanizzazione dentro il Parco non
esercita pertanto for! pressioni sull’ambiente con conseguenze di aumento delle emissioni in atmosfera. 
Al contrario, possiamo considerare come il territorio dell’area prote�a eserci!, innegabilmente, un generale
effe�o posi!vo sull’ambiente circostante, contribuendo, almeno in parte, a mi!gare le conseguenze delle
immissioni  inquinan!.  Tu�avia,  si  riconosce  l’impa�o  indire�o  sulle  aree  interne  all’area  prote�a
dell’intensa urbanizzazione e  delle  strade a  intenso traffico veicolare  che sono presen! nell’immediato
intorno del Parco.  

In  materia  di  monitoraggio  della  qualità  dell’aria,  la  legislazione  comunitaria  e  italiana  prevede  la
suddivisione del territorio in zone e agglomera! sui quali svolgere l’a/vità di misura e poter così valutare il
rispe�o dei valori  obie/vo e dei  valori  limite.  I  Comuni del Parco rientrano nella  zona Agglomerato di
Milano (Cernusco Lombardone,  Olgiate  Molgora,  Osnago,  Merate,  Lomagna)  e nella Zona A-pianura ad
elevata urbanizzazione (Montevecchia, Missaglia, Perego, Rovagnate, Sirtori, Viganò).
Per i principali inquinan! atmosferici, al fine di salvaguardare la salute e l’ambiente, la norma!va italiana
stabilisce limi! di concentrazione, a lungo e a breve termine:  il d.lgs. 155/2010 definisce obie/vi e limi! di
legge indicando anche le principali sorgen! di emissione (dagli impian! di riscaldamento al traffico veicolare
e a/vità industriali) 6. 
Nel Rapporto Ambientale sono de�agliate le condizioni ambientali dell’area del Parco  dal punto di vista
della qualità dell’aria e delle emissioni inquinan!, unitamente ai valori soglia, a�raverso i da! sia provinciali
che ineren! i Comuni del Parco (con specifico approfondimento rela!vo ai Comuni di Missaglia, Merate e
Cernusco Lombardone.)
A�raverso la s!ma delle emissioni sono state individuate le principali cause dell’inquinamento atmosferico
nel contesto territoriale del Parco.
Rilevante è il  contributo nega!vo sulla qualità dell’aria che il  territorio subisce dalle zone circostan!, in
par!colare risultano elevate le emissioni di inquinan! in atmosfera causate dal traffico veicolare che transita
sulle strade che circondano il Parco. 
Un’altra fonte rilevante di inquinan! è la combus!one di origine civile e industriale data dagli impian! di
riscaldamento e dalle importan! realtà industriali presen! nelle immediate vicinanze. 
Il territorio del Parco esercita innegabilmente un effe�o posi!vo sull’ambiente circostante, contribuendo in
parte a mi!gare le conseguenze dell’immissione nell’aria di agen! inquinan!; questo con la consapevolezza
che non può, comunque, ricoprire un ruolo dire�o e di primo piano sulla riduzione delle emissioni. 

Il sistema perme�e di s!mare le emissioni dei principali macroinquinan! (SO2, NOx, COVNM, CH4, CO, CO2, N2O,
NH3,  PM2.5,  PM10  e  PTS),  delle  frazioni  carboniose  del  par!colato  (BC,  EC,  OC),  degli  idrocarburi  policiclici
aroma!ci (BaP, BbF, BkF, IcdP, IPA-CLTRP), dei metalli pesan! (As, Cd, Cr, Cu, Hg, Ni, Pb, Se, Zn) e degli inquinan!
aggrega! (CO2eq, precursori dell’ozono e sostanze acidifican!) per numerosi !pi di a/vità e combus!bili.

6 Il  Decreto Legisla!vo n. 155 del 13/08/2010 ha recepito la dire/va quadro sulla qualità dell’aria 2008/50/CE,
is!tuendo a livello nazionale un quadro norma!vo unitario in materia di valutazione e di ges!one della qualità
dell’aria ambiente. Il decreto stabilisce i valori limite per le concentrazioni nell’aria ambiente di biossido di zolfo,
biossido di azoto, benzene, monossido di carbonio, piombo, PM10 e introduce per la prima volta un valore limite
per  il  PM2.5,  pari  a  25  μg/m3.  Per  quest’ul!mo  inquinante,  inoltre,  fissa  l’obie/vo  di  riduzione  nazionale
dell’esposizione; fissa  anche i valori obie/vo, gli obie/vi a lungo termine, le soglie di allarme e di informazione
per l’ozono e i valori obie/vo per le concentrazioni nell’aria ambiente di arsenico, cadmio, nichel e benzo(a)pirene.
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3.4 Suolo

L’inquadramento complessivo della componente ambientale Suolo fa riferimento innanzitu�o ai seguen!
strumen! di pianificazione del territorio:
- Piano Territoriale Regionale (PTR);
- Piano Paesaggis!co Regionale (PPR);
- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Lecco.
Ulteriori strumen! che contribuiscono alla conoscenza del sistema territoriale locale sono:
- Piano di Indirizzo Forestale (PIF) del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone;
- Piano di Ges!one della ZSC Valle Santa Croce e Valle del Curone;
- Carta pedologica e carte pedologiche derivate di Regione Lombardia;
- Piani di Governo del Territorio (PGT) delle amministrazioni comunali coinvolte nell’ampliamento.
Il  Suolo  si  configura  come  risorsa  ecosistemica  complessa  7,  per  questo  la  cara�erizzazione  di  questa
componente ambientale comprende innumerevoli aspe/:
- geologia e asse�o idrogeologico;
- aspe/ pedologici;
- asse�o territoriale;
- copertura, uso del suolo e dinamiche uso del suolo;
- aree agricole;
- foreste.

Nella proposta di Rapporto Ambientale sono descri/ in maniera estesa i cara�eri geologici, geomorfologici,
idrologici e pedologici del contesto del Parco, che compongono l’asse�o territoriale complessivo.
L’area del Parco è situata, dal  punto di  vista geologico,  all’estremità meridionale del  Sistema Sudalpino,
cos!tuendone gli ul!mi affioramen! a nord della Pianura Padana: presenta una morfologia cara�erizzata da
un insieme di rilievi e pianal! collinari separa! da ampie vallate dal fondo pianeggiante, solcate dai corsi
d’acqua principali, limitate da versan! poco inclina! e ribassate anche alcune decine di metri.
Al  suo interno è  possibile operare una dis!nzione tra  il  se�ore se�entrionale  e  quello  meridionale:  la
diversa  origine  geologica  differenzia  anche  morfologicamente  le  due  zone  conferendo  al  se�ore
se�entrionale un aspe�o più aspro.
Quali  luoghi  di  par!colare  rilevanza  geologica  e  geomorfologica  per  la  conservazione  dell’asse�o  del
territorio  sono iden!fica! 4 geosi!,  in località Spiazzolo,  località Bellesina e Deserto,  località Fornace  e
località Brugolone, Cereda, Bernaga inferiore e Lissolo. 

Per  quanto  riguarda  possibili  influenze  nega!ve  sul  Suolo,  si  dà  nota  dei  par!colari  rischi  derivan!
dall’asse�o idrogeologico; la Carta pedologica regionale di riferimento, insieme alla ges!one del territorio
operata dall’ente Parco nel corso degli anni ha rilevato, alcuni fenomeni modes!, quali: 
- piccoli disses! lungo i corsi d’acqua secondari;

7 Il  suolo svolge numerose funzioni primarie:  partecipa al  ciclo del carbonio,  riveste un ruolo fondamentale nel
bilancio idrologico,  cos!tuisce l’habitat di  numerosi esseri  viven!, contribuisce alla biodiversità e alla diversità
paesaggis!ca, fornisce importan! materie prime, è la pia�aforma su cui si svolgono la maggior parte delle a/vità
umane e perme�e la produzione di cibo e ha, inoltre, una funzione culturale e storica. Esso è una risorsa non
rinnovabile: per questo è fondamentale conoscerne lo stato e monitorare i processi di trasformazione degli usi e
delle  coperture.  I  servizi  ecosistemici  del  suolo  sono  così  defini!:  servizi  di  approvvigionamento (prodo/
alimentari e biomassa, materie prime, etc.), servizi di regolazione (regolazione del clima, ca�ura e stoccaggio del
carbonio, controllo dell’erosione e dei nutrien!, regolazione della qualità dell’acqua, protezione e mi!gazione dei
fenomeni  idrologici  estremi,  etc.),  servizi  di  supporto (supporto  fisico,  decomposizione  e  mineralizzazione  di
materia  organica,  habitat delle specie,  riserva gene!ca, conservazione della  biodiversità,  etc.),  servizi  culturali

(servizi ricrea!vi e culturali, funzioni e!che e spirituali, paesaggio, patrimonio naturale, etc.).  
Fonte:  ISPRA,  Linee  Guida  per  l’analisi  e  la  cara�erizzazione  delle  componen7  ambientali  a  supporto  della

valutazione e redazione dei documen7 della VAS, 2017.
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- fenomeni lungo il re!colo idrico principale;
- frane e scivolamen! nel territorio collinare;
- movimen! delle scarpate del pianalto.

Per quanto concerne i cara�eri pedologici del territorio del Parco, la diversificazione del territorio in due
differen! distre/ pedologici è ben evidente, uno nel se�ore se�entrionale e l’altro in quello meridionale:
- colline moreniche del Ceresio e del Lario;
- terrazzi e anfiteatri morenici an!chi (sistema territoriale a cui afferiscono le aree di ampliamento).

Per valutare la qualità dei suoli del territorio e, in par!colare, la funzione produ/va ai fini dell’u!lizzo agro-
silvo-pastorale, vengono presi in considerazione altri contenu! della cartografia regionale, in par!colare le
Carte pedologiche derivate.

Carta della capacità d’uso dei suoli: è una classificazione finalizzata a valutarne le potenzialità produ/ve,
per u!lizzazioni di !po agro-silvo-pastorale, sulla base di una ges!one sostenibile, cioè conserva!va della
risorsa suolo.
Il sistema prevede la ripar!zione dei suoli in 8 classi di capacità con limitazioni d’uso crescen!. Le prime 4
classi sono compa!bili  con l’uso sia agricolo che forestale e zootecnico; le classi dalla quinta alla se/ma
escludono l’uso agricolo intensivo, mentre nelle aree appartenen! all’ul!ma classe, l’o�ava, non è possibile
alcuna forma di u!lizzazione produ/va. 
La maggior parte del  territorio se�entrionale del Parco ricade in classe VI,  cioè sono presen! suoli con
limitazioni  severe,  tali  da  renderli  inada/  alla  col!vazione  e  da  restringere  l’uso,  seppur  con  qualche
ostacolo,  al  pascolo,  alla  forestazione  o  come  habitat  naturale.  Le  for!  limitazioni  sono  legate
principalmente al rischio di erosione. 
Il  resto  dei  suoli  presentano classe  III  e  IV,  cioè  terreni  che presentano  limitazioni  legate  al  rischio  di
erosione, ma anche a cara�eris!che nega!ve del suolo e all’abbondante presenza di acqua entro il profilo;

Carta  della  capacità  prote;va  nei  confron7 delle  acque  superficiali:  viene  determinata  a�raverso  una
valutazione sinte!ca del comportamento idrologico del suolo e del rischio di inquinamento dire�o delle
acque superficiali. I suoli vengono così suddivisi in 3 classi di a/tudine (elevata, moderata, bassa, con 3
classi intermedie tra queste); la maggior parte del territorio del Parco risulta essere nella classe bassa, con
inserimen! lineari (media e elevata) unicamente in corrispondenza dei principali corpi idrici. 

Carta dell’a;tudine dei Suoli allo spandimento agronomico dei liquami: perme�e di individuare le aree, in
base alle cara�eris!che dei suoli presen!, più idonee a ricevere i liquami zootecnici, senza che ciò compor!
il  rischio  di  inquinamento  per  le  acque  superficiali  (da  sostanze  !po  fosforo,  materia  organica,  azoto
ammoniacale  e  cloruri)  e  profonde  (nitra!).  Nel  se�ore  se�entrionale  del  Parco  sono  presen!
principalmente suoli non ada/, ovvero che presentano cara�eris!che e qualità tali da sconsigliare l’uso dei
reflui non stru�ura! e da rendere di norma delicate le pra!che di fer!lizzazione in genere.
Nel resto del territorio, viene indicata la presenza di:
- classe S2/N: suoli ada/ con lievi limitazioni/suoli non ada/;
- classe S3: suoli ada/ con moderate limitazioni.

Carta del  valore  naturalis7co dei  Suoli:  mentre la porzione se�entrionale del  territorio del  Parco viene
classificato in classe di basso valore naturalis!co del suolo, nella parte meridionale (con inserimen! lineari
verso nord) il suolo rivela un alto valore naturalis!co.

Viene,  inoltre,  indagato l’uso  del  suolo,  nelle  differen! !pologie  che compongono l’asse�o territoriale,
dall’urbanizzato  (da  limitare)  alle  aree  agricole,  naturali  e  seminaturali  (da  preservare).  La  fonte  più
aggiornata e de�agliata per quanto a/ene all’uso del suolo in Lombardia è rappresentata dal  proge�o
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DUSAF (Des!nazione d’Uso dei Suoli Agricoli e Forestali), le cui cartografie (anche nelle serie storiche) sono
consultabili sul Geoportale regionale.
Il territorio del Parco è cara�erizzato, nella parte collinare, dalla presenza di estese superfici boscate e spazi
agricoli  terrazza!,  mentre  l’ambito  di  pianura  è  cara�erizzato  da  superfici  agricole  a  semina!vo che  si
affiancano a lembi  bosca! di  più modeste superficie,  generalmente localizza! lungo i corsi  d’acqua che
cara�erizzano il territorio in senso longitudinale (torren! Curone, Molgore�a, Lavandaia e Molgora).
Il  Parco  è  infa/ classificato,  a  livello  regionale,  come  “agricolo-forestale”  proprio in  virtù  delle  sue
cara�eris!che preminen!:  il territorio agricolo è pari a oltre un terzo dell’intera estensione,  la rimanente
quota  è  iden!ficabile  nelle superfici  a  bosco,  lasciando  solo  residuali  a  poche  cen!naia  di  ha  le  aree
urbanizzate, le superfici improdu/ve e gli insediamen! ar!gianali e produ/vi. 
Ci  troviamo  nel  contesto  dell’alta  Brianza  lecchese  e  qui  il  territorio  conserva  ancora  i  segni  e  le
tes!monianze  di  un  recente  passato  agricolo,  in  cui  l’a/vità  di  sussistenza  non  ha  mai  raggiunto  la
produ/vità e l’organizzazione fondiaria !pica delle estensioni agricole della bassa pianura irrigua.
Se da un lato ciò ha causato un progressivo abbandono delle a/vità agricole e del territorio, dall’altro la
presenza dell’ente Parco, unitamente a una ripresa delle a/vità agricole di collina (col!vazione di  erbe
aroma!che e officinali, vi!coltura di qualità, piccole estensioni a or!cole, pra! stabili e allevamento bovino
e ovino), ha permesso di mantenere importan! cara�eri di naturalità, salvaguardando un mosaico di usi del
suolo e coperture forestali che garan!scono la conservazione di un importante tassello per il collegamento
tra l’alta pianura e la fascia pedemontana-prealpina, fondamentale corridoio ecologico nell’ambito della
Rete Ecologica Regionale.
Localizza! nel Parco, non vi sono pertanto fenomeni di  degrado connessi  a pressioni antropiche  (quali
impermeabilizzazione o intensificazione dell’uso del suolo), mentre il suolo, in termini di suo consumo, è
ampiamente salvaguardato. 

Per quanto inerente le a/vità estra/ve, non sono presen! cave a/ve, ma vi è la presenza di tre miniere,
ormai abbandonate da tempo, dove veniva estra�a marna da cemento. L’a/vità mineraria rappresentò un
par!colare aspe�o dell’economia di questo territorio; nel 1927 a Montevecchia venne aperta una miniera in
località Cappona, da cui veniva estra�a la marna da cemento che, trasferita con una teleferica a Lomaniga,
cos!tuiva  la  materia  prima  del  locale  cemen!ficio.  Già  negli  anni  Trenta  le  gallerie  iniziarono  a
comprome�ere la stabilità della collina e le sorgen! di acqua potabile. Nel 1958 parte della miniera della
Cappona crollò e si aprì una grande voragine tra le località San Bernardo e Cappona. Le miniere vennero
quindi chiuse defini!vamente. 
Vi è, inoltre, la presenza nel territorio del Parco di mol!ssime piccole e piccolissime cave a cielo aperto,
ormai abbandonate da almeno 60 anni, che si sono rinaturalizzate spontaneamente nel corso del tempo;
difficili  da  individuare,  a�ualmente  ospitano  una  vegetazione  rigogliosa  che  per  lo  più  è  cos!tuita  da
robinie!, ma in alcune di esse si possono ritrovare specie vegetali di un certo interesse. 
Non vengono pertanto considera! come elemen! di sensibilità che potrebbero ulteriormente influenzare la
componente  Suolo;  nè  vengono  rilevate  presenze  di  possibili  fon!  d’inquinamento  quali  insediamen!
produ/vi, industrie, serbatoi, aree di stoccaggio materie prime o discariche.

Si  rileva,  infine,  come  il  territorio  del  Parco  sia  a�raversato  in  direzione  sud-nord  da  un  importante
metanodo�o della SNAM, mentre non vi siano previsioni di realizzazione di nuove infrastru�ure nei confini
del Parco.

3.5 Biodiversità: habitat, flora e fauna

Le  fon!  principali  per  l’inquadramento  della  componente  Biodiversità,  con  par!colare  riferimento  agli
habitat e alle specie di flora e fauna presen! sul territorio del Parco, sono:
- Piano di Ges!one della ZSC Valle Santa Croce e Valle del Curone;
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- Piano di Indirizzo Forestale (PIF) del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone;
- Piano Paesaggis!co Regionale (PPR);
- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Lecco.
Ulteriori  fon! sono le indagini  faunis!che e floris!che realizzate dall’ente Parco nel corso di  proge/ di
conservazione specifici, nonché i generali Documen! Liste Rosse delle specie iden!ficate a livello europeo.

3.5.1 Biodiversità e habitat

Dal punto di vista naturalis!co, l’elevata biodiversità degli  habitat naturali riscontrabile nel Parco deriva
dalla sua posizione geografica e dalle cara�eris!che geo-morfologiche: si tra�a, infa/, dell’estremo lembo
di territorio boscato che, quasi in con!nuità con le cenosi della collina e della montagna prealpina, penetra
nel pianalto industriale, con un forte significato di connessione ecologica.
Oltre agli habitat dei corsi d’acqua e agli ambien! forestali,  è da rilevare la presenza di specie e habitat di
interesse comunitario  che vengono tutela!  con l’is!tuzione della  Zona Speciale  di  Conservazione  Valle

Santa Croce e Valle del Curone.

Sono sta! infa/ riconosciu! ben 10 differen! habitat di interesse comunitario; mentre le principali specie di
fauna di interesse comunitario presen! sono: Vairone, Rana di Lataste, Mar!n pescatore, Pecchiaiolo, Averla
piccola, Averla cenerina, Starna, Balia dal collare, Cicogna bianca, Picchio verde, Barbastello e il  Baccaro
comune.

3.5.2 Flora e asse/o forestale

Pur essendo di piccole dimensioni, il  Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone vanta un
discreto numero di specie floris!che, grazie sopra�u�o alla significa!va varietà di ambien! naturali che lo
compongono: si passa infa/ dalla pianura col!vata e molto antropizzata dove si sviluppa la vegetazione
!pica dei campi e degli ambien! marginali, ai versan! collinari con esposizione molto differente, fino agli
ambien! più lega! all’acqua come fontanili, piccoli stagni e aste dei torren!.

Nel Parco sono state censite, ad oggi, più di 1000 specie di piante erbacee e legnose; in questa a/vità di
censimento e monitoraggio della presenza sul territorio sono impiegate a/vamente le Guardie Ecologiche
Volontarie. 
Il Censimento delle Specie floristiche è consultabile online all’indirizzo: h�p://flora.parcocurone.it/flora/.
A dicembre 2020, il totale delle specie presen! in archivio è 1088; sono 48 le specie censite appartenen!
all’elenco delle specie a protezione rigorosa ogge�o di protezione da parte della l.r. 10/08 e rela!vi allega!
approva! con d.g.r.  27/10/2010 -  n.  8/11102 e del  Decreto n.1591 del  20/1/2000 del  Presidente della
Provincia di Lecco. Tali leggi sono state necessarie per preservare alcune specie che, a seguito della raccolta
indiscriminata perpetrata negli anni e della con!nua trasformazione dei terreni, sono diventate a rischio di
es!nzione.

I boschi ricoprono la maggior parte del territorio del Parco (1194 ha).
Il complesso boscato Valle del Curone - Valle Santa Croce - Viganò, presente nella parte se�entrionale del
Parco, rappresenta l’ul!ma superficie forestale di considerevoli dimensioni in con!nuità con le formazioni
boscate dei rilievi prealpini. Questa con!nuità è interro�a, verso nord, unicamente da percorsi stradali e
insediamen! di modeste dimensioni, tali comunque da non impedire il collegamento fra le cenosi forestali.
Nelle zone più alte ed assolate troviamo boschi quasi puri di rovere e roverella, in associazione con carpino
nero e orniello. Scendendo verso valle si trovano boschi di farnia e carpino bianco, cui spesso si associa il
ciliegio selva!co.
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Nella  zona  se�entrionale  si  osservano  estesi  castagne!.  Molte  di  queste  aree  si  trovano in  condizioni
pessime per il diffondersi di una mala/a che colpisce questa specie, nota come “cancro del castagno”. Nei
versan! più assola!, il castagno si alterna alla rovere. 
Nelle zone più umide, per esempio lungo il corso del torrente Curone, accanto al carpino bianco, si trova
l’ontano nero e, più sporadico, il pioppo. Un’altra pianta presente in ques! boschi igrofili, cioè aman! di
zone umide, è il platano. 
Nella Valle del Curone, in prossimità delle sue sorgen!, in un’area cara�erizzata da un microclima fresco e
molto umido, si trova anche il faggio. Nelle zone pianeggian! meridionali e nei boschi più degrada! della
collina domina incontrastata la robinia, specie di origine nord-americana. 
Questa specie, insieme all’ailanto, hanno avviato processi di alterazione degli ecosistemi locali, poiché sono
specie eso!che invasive.

La maggior parte dei boschi del Parco sono di proprietà privata, per cui mol! di essi vengono ges!! al fine di
o�enere legname. 
Dall’is!tuzione  dell’area  prote�a,  si  a�ua  una  ges!one  controllata  delle  zone  boschive,  con  interven!
tenden! alla conservazione e alla ricos!tuzione della vegetazione in equilibrio con l’ambiente: ciò si o/ene
favorendo la diffusione delle specie !piche locali, la ricchezza di specie e la conversione all’alto fusto. 
I prelievi sono dimensiona! in modo da garan!re condizioni di densità, copertura, composizione e stru�ura,
capaci di favorire l’evoluzione dei boschi verso la maturità ecologica (climax). 

Il  PIF –  Piano di  Indirizzo  Forestale  del  Parco Regionale  di  Montevecchia  e  della  Valle  del  Curone  è lo
strumento di analisi e indirizzo per la ges!one dell’intero territorio forestale del Parco, di raccordo tra la
pianificazione forestale e la pianificazione territoriale, nonché di supporto per la definizione delle priorità
nell’erogazione degli incen!vi e contribu! e per l’individuazione delle a/vità selvicolturali da svolgere.

3.4.3 Fauna

La fauna del territorio del Parco è principalmente legata all’ambiente del bosco, ma sono presen! anche
specie (per esempio di uccelli) legate per lo più agli ambien! antropizza!.
L’isolamento di  quest’area,  separata da aree antropizzate e solchi  vallivi  rispe�o ai  più con!nui  boschi
dell’area prealpina, ha sicuramente rido�o la presenza di mammiferi (per esempio non sono presen! gli
ungula!). 
Risulta tu�avia essere un’area molto interessan! del nord Italia per quanto riguarda gli anfibi, anche se la
loro presenza è limitata a causa della rido�a dimensione delle aree umide.

Nel territorio del Parco sono presen! 26 specie di mammiferi, tra cui 8 specie di pipistrelli. 
I più grossi mammiferi presen! sul territorio sono il  tasso, la volpe, la donnola e la faina, predatori ben
ada�a! alla convivenza con l’a/vità umana. 
Nei boschi del Parco sono presen!, inoltre, numerosi roditori come il ghiro, il moscardino, l’arvicola e il topo
selva!co. Un altro roditore ora presente è lo scoia�olo rosso, recentemente reintrodo�o e costantemente
monitorato.  Tra  gli  inse/vori  ricordiamo  il  riccio,  la  talpa  e  il  toporagno:  quest’ul!mi  importan!  per
l’aerazione del suolo dovuta alla costruzione di gallerie. 

Per quanto riguarda l’avifauna, nel Parco sono presen! numerose specie di uccelli, mol! dei quali tutela! a
livello nazionale e internazionale. Oltre all’enorme varietà di  specie censite,  è da notare la presenza di
specie esigen! dal punto di vista ambientale, che ritrovano all’interno del territorio prote�o situazioni ideali
per  la  nidificazione.  In  zone  con  vegetazione  cespugliosa  e  arbus!va  si  incontrano  specie  rare  come
l’occhioco�o, il canapino, la sterpazzola, lo zigolo nero e l’averla piccola. Specie legate ai boschi maturi sono
la balia, l’upupa, il frosone, il rampichino e il picchio verde. 
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Nel Parco sono, inoltre, presen! sia i rapaci diurni come la poiana, il falco pecchiaiolo e il lodolaio, sia quelli
no�urni come l’allocco, la cive�a, l’assiolo e il gufo comune. 
Mentre tes!monianza sul territorio del passaggio degli uccelli migratori, sono i numerosi roccoli e capanni,
predispos! per la caccia, lungo il sen!ero denominato “Via dei Roccoli”.

Per quanto riguarda anfibi e re/li, nel territorio del Parco sono state e iden!ficate 9 specie di anfibi e 8 di
re/li.  Tu/  gli  anfibi  risultano  molto  sensibili  dal  punto  di  vista  ambientale,  in  quanto  u!lizzano  si!
riprodu/vi molto localizza!, principalmente distribui! a�orno al torrente Curone. 
Tra gli anfibi è accertata la presenza nel Parco di una specie molto importante,  in quanto considerata in
pericolo di es!nzione su scala globale e prote�a dalla norma!va della Comunità Europea: la rana di Lataste.
I re/li hanno cara�eris!che biologiche molto diverse: non essendo lega! all’ambiente acqua!co quanto gli
anfibi, hanno una distribuzione omogenea nel Parco. Alcuni di essi sono molto diffusi, come la lucertola e il
ramarro. Stre�amente legato agli  ambien! boschivi  è  il  sae�one; gli  altri  hanno una predilezione più o
meno spiccata per gli  ambien! arbus!vi o aper!. Fanno eccezione le  bisce:  la natrice tassellata,  biscia
rela!vamente rara, è legata alla presenza di corsi d’acqua, mentre la biscia dal collare frequenta gli stagni in
cerca di piccole prede come girini e anfibi. 

Il pericolo più imminente alla vita della popolazione animale e vegetale è la frammentazione degli habitat
causata dalla forte urbanizzazione e industrializzazione della zona avvenuta nell’ul!mo secolo. L’is!tuzione
del Parco ha contribuito a rallentare tale frammentazione, ma tu�’oggi cos!tuisce ancora una minaccia più
che mai reale e che va limitata e circoscri�a il più possibile.
Per la fauna legata agli ambien! acqua!ci, un fa�ore di rischio, sia in periodo invernale che es!vo, sono le
condizioni di magra dei torren!, che hanno portate molto modeste, con for! escursioni stre�amente legate
alla piovosità, da scarsa pendenza e andamento irregolare o meandriforme.
La presenza del  gambero di  fiume (specie  prote�a da norma!va europea),  specie indicatrice  di  o/ma
qualità delle acque, è abbondante in tu�o l’ambiente collinare e nell’area del Fontanile del Mirasole.
Altro fa�ore di possibile disturbo per la fauna selva!ca è la massiccia frequentazione da parte di persone e
animali domes!ci in ambien! a elevato valore naturalis!co.

3.6 Paesaggio

Oltre ai contenu! del PTC vigente, la componente Paesaggio viene descri�a anche a�raverso le descrizioni
d’area vasta presen! nei seguen! strumen! di pianificazione:
- Piano Paesaggis!co Regionale (PPR);
- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Lecco;
- Piani di Governo del Territorio (PGT) delle amministrazioni comunali coinvolte nell’ampliamento.

Il PTC del Parco ha valore di piano paesis!co; mentre si ricorda che i parchi e le riserve nazionali o regionali,

nonché i territori di protezione esterna dei parchi sono so�opos! a tutela del vincolo ambientale ai sensi del
d.lgs. 42/2004, art. 136, comma f).

Per descrivere sinte!camente il paesaggio del Parco, si può fare riferimento all’inquadramento che viene
fa�o dal  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Lecco,  che suddivide il
territorio provinciale in se�ori (denomina! Unità di Paesaggio) e ne descrive le principali cara�eris!che. 
Le 3 Unità di Paesaggio iden!ficate all’interno del territorio del Parco sono:
- unità C5: rilievi di Montevecchia e Missaglia con la Valle del Curone;
- unità D2: la Brianza Casatese;
- unità D3: la Brianza Meratese.
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Per ognuna di  queste  Unità  di  Paesaggio vengono iden!ficate anche le cri!cità  presen! e le  eventuali
potenzialità per valorizzare i sistemi del paesaggio riconosciu!.

Rilievi di Montevecchia e Missaglia con la Valle del Curone: è un paesaggio collinare, con ambien! di boschi
di  la!foglie;  può  essere  considerato  come “un’isola  nel  paesaggio  di  pianura  da  cui  è  circondato”.  Gli
insediamen! sono pochi, compa/ e concentra! lungo i percorsi storici di mezza quota. 
Un rischio riconosciuto per questo paesaggio è la perdita di biodiversità e di valore paesaggis!co generale
causato sia dalla presenza di soli boschi cedui, sia dall’abbandono delle a/vità rurali.
Le  possibili  azioni  per  valorizzare  questo  paesaggio  sono  legate  alla  riqualificazione  dei  boschi  (con
diversificazione  stru�urale)  e  al  recupero  del  patrimonio  archite�onico  rurale,  oltre  che  alla  possibile
promozione di forme di turismo sostenibile.

La Brianza Casatese: è un paesaggio collinare, cara�erizzato da insediamen! sparsi, aree rurali e boschi. La
cri!cità principale è de�ata dalla tendenza all’urbanizzazione delle aree libere, con aumento del “disordine”
territoriale. Inoltre, anche l’abbandono delle a/vità rurali è considerato come un rischio per la perdita degli
elemen! del paesaggio e della biodiversità.
È importante riconoscere in questo territorio, gli  ambien! con maggiore valore paesaggis!co, che sono
quindi da tutelare e riqualificare, sia per la fruizione da parte della popolazione locale, che per quando
riguarda il turismo. Da valorizzare è anche il patrimonio archite�onico storico tradizionale.

La Brianza Meratese: è anch’essa un paesaggio collinare, cara�erizzato da insediamen! sparsi, aree rurali e
boschi, che sono distribuite negli spazi liberi tra i centri urbani e le aree agricole. Anche in questo caso è
necessario  contenere l’urbanizzazione e  il  disordine  territoriale,  contrastando  l’abbandono delle  a/vità
rurali.  Potrebbe  essere  migliorata  la  valorizzazione  del  patrimonio  naturale  (per  esempio  della  riserva
naturale del Lago di Sar!rana a Merate) e rurale-storico con lo sviluppo di a/vità quali trekking e ciclo-
turismo sfru�ando anche la rete sen!eris!ca che collega il Parco di Montevecchia e il Parco dell’Adda Nord. 
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4.  CONTENUTO  E  OBIETTIVI  DELLA  VARIANTE  AL  PTC  PER  L’AMPLIAMENTO  DEL  PARCO  DI
MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE

La Variante al  PTC per  l’ampliamento  del  Parco Regionale  di  Montevecchia  e  della  Valle  del  Curone  è
prevista proprio per pianificare le aree ogge�o di ampliamento nei territori dei Comuni di Missaglia, Merate
e Cernusco Lombardone. 
La superficie totale delle aree di ampliamento è di 227,30 ha così suddivisa:
- Comune di Cernusco Lombardone: 4,88 ha;
- Comune di Merate: 4,14 ha;
- Comune di Missaglia: 217,80 ha.
A seguito di questo ampliamento, il territorio dell’area prote�a arriva pertanto a interessare una superficie
totale di circa 2990 ha, con un incremento dell’8,21 %. 
La  cartografia  seguente  inquadra  l’ampliamento  nel  contesto  territoriale  del  Parco,  mentre  gli  estra/
successivi specificano a livello comunale. 

Figura 5 – Inquadramento territoriale ampliamento approvato
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Figura 6 – Inquadramento territoriale ampliamento approvato Comuni di Cernusco Lombardone e Merate

Figura 7 – Inquadramento territoriale ampliamento approvato Comune di Missaglia
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Come si evince dagli estra/ cartografici allega!, il perimetro dell’area prevista:
- nel territorio del Comune di  Cernusco Lombardone:  a sud è delimitato dal confine del centro spor!vo
comunale,  a ovest costeggia la linea ferroviaria,  mentre a nord e a est  ricalca il  confine comunale con
Merate, in corrispondenza del torrente Molgora;
-  nel  territorio  del  Comune  di  Merate:  è  adiacente  all’area  di  ampliamento  in  Comune  di  Cernusco
Lombardone lungo il  tra�o del  torrente Molgora, a ovest costeggia la linea ferroviaria fino all’abitato di
Pagnano di Merate che ne definisce il confine a nord, mentre a est segue l’andamento di Via Promessi Sposi,
per poi tagliare verso sud;
- nel territorio del Comune di Missaglia: ricalca i confini comunali a sud-est (confine con Lomagna), a sud e
sud-ovest (confine con Casatenovo) e a estremo ovest (confine con Mon!cello Brianza) seguendo prima il
corso del Torrente Lavandaia e poi la Valle della Nava; a nord, esclude l’abitato del nucleo residenziale di
Contra  fino  a  collegarsi  con  Via  dei  Campi,  dove  prosegue  escludendo  le  per!nenze  dei  fabbrica!
residenziali  in  località Cascina Campù Superiore e Inferiore;  da Cascina Campù Inferiore procede prima
seguendo l’andamento dei terreni, poi, tagliando lungo un semina!vo, si ricongiunge al perimetro a�uale
del Parco nella frazione Maresso; a est, seguendo i limi! delle frazioni di Maresso e di Ossola, esclude gli
abita! residenziali  e gli  impian! a serra,  ma ricomprende il  Molino Ca�aneo; procede infine verso sud
riconne�endosi all’a�uale area prote�a in località Cascina Bergamina.

4.1 Contenuto e obie0vi della Variante

I contenu! della Variante al PTC per l’ampliamento del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del
Curone sono:
-  acquisire  nei  propri  documen!  di  pianificazione  territoriale  il  perimetro  delle  aree  di  ampliamento,
aggiornando le Tavole cartografiche;
-  completare  l’a/vità  di  analisi  territoriale  per  l’acquisizione  delle  informazioni  e  i  da!  rela!vi  alle
cara�eris!che ambientali e paesaggis!che delle aree di ampliamento al fine di inquadrare tale aree nelle
Norme di Zona, andando a definire la pianificazione territoriale di de�aglio;
-  re/ficare  alcuni  errori  materiali  e/o  refusi  che  sono  sta! rileva!  nel  testo  delle  NTA  e  nelle  Tavole
cartografiche del PTC vigente, nonché predisporre l’aggiornamento dei riferimen! norma!vi nelle NTA.

Gli obie/vi, generali e specifici, che la Variante si propone di perseguire sono:

1.  Massima  tutela  e  potenziamento  della  biodiversità,  individuando  puntualmente  le  potenzialità
naturalis!che e ecosistemiche (biotopi, specie e habitat, in par!colare della Valle della Nava, qualità delle
acque dei corsi d’acqua presen! e degli habitat di per!nenza, valutazione della funzionalità idraulica del
territorio) anche, ove ritenuto d’interesse, approfondendone la conoscenza con studi e ricerche scien!fiche.
Obie/vi specifici sono:

1.1  Tutela  puntuale  delle  individuate  potenzialità  naturalis!che  e  ecosistemiche  dell’area  di  
ampliamento;
1.2 Tutela della Valle della Nava (biotopi, specie e habitat);
1.3 Tutela e monitoraggio della qualità dell’acqua;
1.4 Tutela e monitoraggio della degli habitat di per!nenza ai corsi d’acqua;
1.5 Tutela e monitoraggio delle fasce boscate.

2. Conservazione e potenziamento della rete ecologica (locale e sovralocale), obie/vo per cui le aree di
ampliamento  rivestono  un  ruolo  potenzialmente  fondamentale,  sopra�u�o  per  definire  proge/  che
vadano a conseguire la concreta funzionalità degli elemen! della rete stessa. Obie/vo trasversale risulta,
inoltre, la necessità di costruire sempre più for! alleanze territoriali tra en! locali e sovralocali, con il Parco
protagonista a/vo nella rete. 
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Obie/vi specifici sono:
2.1  Tutela,  valorizzazione  e  ges!one  dei  corridoi  ecologici  locali  (già  in  essere  o  in  previsione),
delineando un  proge�o sovralocale al fine di evitare la frammentazione degli interven!, valutando  
puntualmente la funzionalità del sistema territoriale in relazione alla rete ecologica di livello locale;
2.2 Monitoraggio delle aree immediatamente esterne all’area prote�a;
2.3  Rafforzamento della funzionalità del sistema territoriale in relazione alla rete ecologica di livello
locale;
2.4  Rafforzamento della funzionalità del sistema territoriale in relazione alla rete ecologica di livello
sovralocale.

3.  Conservazione e riqualificazione del  paesaggio agrario a�raverso,  in  par!colare,  la  prevenzione del
consumo del suolo e la ges!one delle trasformazioni, nonché la conservazione dell’uso agricolo tradizionale,
con riferimento alle indicazioni contenute nelle Norme di Zona.
Obie/vi specifici sono:

3.1 Prevenzione del consumo di suolo;
3.2 Ges!one delle trasformazioni (anche minute) nel contesto agricolo;
3.3 Conservazione dell’uso agricolo tradizionale;
3.4  Sostegno  alle  a/vità  agricole,  in  par!colare  alle  a/vità  che  conservano  o  ripropongono  il
paesaggio dell’agricoltura tradizionale;
3.5 Sostegno delle pra!che agricole private, valorizzandole nei termini di presidio territoriale.

4.  Valorizzazione e promozione della fruizione sostenibile,  valutando anche l’opportunità di promuovere
intervenu! puntuali sul territorio.
Obie/vi specifici sono:

4.1  Valorizzazione dei traccia! della rete sen!eris!ca o viabilità campestre già esistente;
4.2 Implementazione di nuovi percorsi, in connessione con la rete esistente, da integrarsi con la rete 
sen!eris!ca già a/va, al fine di consolidare l’offerta per la fruizione;
4.3 Valorizzazione dei corsi d’acqua e delle aree umide presen! in termini di fruizione sostenibile.

Si  può  già rilevare come l’ampliamento dell’area prote�a generi  un  complessivo apporto posi-vo,  che
massimizza gli  obie/vi generali di tutela del territorio a�raverso la conservazione e il recupero dei suoi
valori ambientali, naturali e paesaggis!ci.  

4.2 Cara/eris-che ambientali delle aree di ampliamento

Per completare il  quadro generale delle conoscenze sul contesto territoriale che viene interessato dalla
Variante, nel Rapporto Ambientale vengono de�agliatamente descri�e le cara�eris!che ambientali delle
aree di ampliamento nel territorio dei Comuni di Cernusco Lombardone, Merate e Missaglia.
In par!colare vengono descri/: 
- le cara�eris!che geologiche e geomorfologiche;
- l’idrografia e il dissesto idrogeologico;
- la pedologia e i pedopaesaggi;
- l’uso del suolo e le dinamiche trasforma!ve;
- la rete ecologica;
- la biodiversità: habitat, flora e fauna;
- il sistema del paesaggio e degli insediamen! presen!.
Qui  di  seguito,  vengono riassun! i  cara�eri  principali,  con riferimento al  territorio  dei  singoli  Comuni:
par!colare a�enzione viene posta al territorio del Comune di Missaglia, mentre le cara�eris!che delle aree
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di  ampliamento in Comune di  Merate e  Cernusco Lombardone,  a  causa  della  loro  estensione  limitata,
spesso sono poco significa!ve.

Cara�eris7che geologiche e geomorfologiche.

Il  territorio  del  Comune  di  Missaglia si  inserisce  nel  sistema  meridionale  del  Parco,  cara�erizzato
geologicamente e geomorfologicamente dall’affioramento di estesi deposi! quaternari di origine glaciale.
Tale geomorfologia modella a livello locale due pianal!, che è un termine che viene u!lizzato abitualmente
per descrivere i “terrazzi” an!chi, addossa! al margine meridionale dei corrisponden! deposi! morenici
quando ques! ul!mi sono conserva!.

Idrografia e dissesto idrogeologico.

Nel Comune di Missaglia, sono presen! due tra/ del torrente Lavandaia: il primo, è compreso tra Novaglia
e Cascina Fra/na; il secondo, tra Molino Ca�aneo e la località Bergamina, traccia il confine comunale con
Lomagna e Casatenovo. L’ampliamento interessa, inoltre, due tra/ della  roggia Nava, nell’omonima Valle,
fino all’altezza di Cascina Novellée, e un limitato tra�o più a valle (che rimane isolato all’interno del confine
comunale).
Le aree agricole si cara�erizzano, inoltre, per la presenza di una ramificata rete di fossi e scoli.  Si segnala,
infine, la presenza del laghe�o privato realizzato alla fine del XIX come per!nenza di Villa Moneta-Caglio in
corrispondenza dello scavo effe�uato nell’ambito di opere rela!ve alla sistemazione del giardino della villa. 
I  rischi  idrogeologici  che  vengono  iden!fica!  localmente  per  il  torrente  Lavandaia  sono  causa!
principalmente dal fa�o che scorre in un’area densamente urbanizzata e ciò causa frequen! fenomeni di
esondazione, mentre a causa delle cara�eris!che del  suolo nella zona tra Novaglia e Maresso vi è una
scarsa  capacità  di  drenaggio.  Per  la  Roggia  Nava  sono  invece  riscontrabili  micro-disses!  quali  frane,
inondazioni, erosione per ruscellamento superficiale, di sponda e di fondo, processi di degradazione fisico-
chimici.
Nell’area dei Comuni di Cernusco Lombardone e Merate, è presente un breve tra�o del torrente Molgora.

Pedologia e pedopaesaggi.

Nell’area  di  ampliamento  in  territorio  del  Comune  di  Missaglia,  vengono  riconosciu!  i  seguen!
pedopaesaggi, appartenen! al sistema morenico e delle valli alluvionali: cordoni morenici (nei due pianal!),
valli e piane intramoreniche  (tra i due pianal!)  e superfici di raccordo con le piane fluvioglaciali limitrofe

(nell’area più se�entrionale della Valle della Nava), scarpate dei terrazzi (in corrispondenza della Valle della
Nava e del bosco a nord di Ossola) e le valli alluvionali (in prossimità dei principali corsi d’acqua).
Nell’area di  ampliamento nei  Comuni di  Cernusco Lombardone e  Merate,  che ha modesta superficie,  è
presente il solo pedopaesaggio delle valli alluvionali.

Uso del suolo e dinamiche trasforma7ve.

L’analisi dell’uso del suolo  è stata effe�uata tramite sopralluoghi o interpretazione delle ortofoto ufficiali
presen! nel Geoportale della Regione Lombardia e ha portato a riconoscere nelle aree di ampliamento
queste categorie:
-  fabbricato e per7nenze: le cascine storiche, le stalle, i fabbrica! residenziali e le rela!ve per!nenze e i
fabbrica! a uso residenziale;
- orto: le aree agricole a uso familiare misto (orto, fru�eto, ricoveri a�rezzi e animali);
-  prato stabile: aree agricole a prato che non risultano essere state ogge�o di lavorazioni del suolo negli
ul!mi 5 anni e i pra! arbora! in prossimità delle postazioni di caccia fisse;
- prato a pascolo: aree pra!ve stabilmente recintate u!lizzate per il pascolo e i rela!vi ricoveri animali;
-  semina7vo:  aree  agricole  produ/ve  cara�erizzate  da  lavorazioni  del  suolo  negli  ul!mi  5  anni
(prevalentemente a mais con limita! appezzamen! di colture or!cole);
- bosco: aree iden!ficate dal Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Lecco e altre aree boscate.
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Come si può notare nella cartografia allegata, nell’area di ampliamento nel Comune di Missaglia:
- i fabbrica7 e per7nenze sono localizza! lungo le strade e ai confini dell’ampliamento;
-  gli  or7  familiari presentano  una  distribuzione  non  omogenea,  spesso  in  prossimità  dei  boschi  e  si
cara�erizzano come elemen! di diversificazione nel paesaggio agricolo;
- i  pra7 stabili sono localizza! prevalentemente nei pressi di Cascina Tegnoso e nel se�ore se�entrionale
della Valle della Nava, ma sono presen! anche in altre aree a prevalente uso a semina!vo con limitate
estensioni;
- i pra7 a pascolo sono presen! nei pressi di Cascina Novellèe, nella Valle della Nava e nei pressi di Cascina
Molino Ca�aneo;
-  i  boschi si  estendono  prevalentemente  lungo  i  pendii  dei  solchi  vallivi,  e,  con limitate  estensioni,  in
prossimità del roccolo di Cascina Tegnoso e a nord di Maresso.

Figura 8 – Uso del suolo a�uale su Ortofoto AGEA 2012 nel territorio del Comune di Missaglia 
(fonte: Allegato 3.A – Documento di indirizzo per la proposta di ampliamento – novembre 2016)

Per quanto concerne le dinamiche trasforma!ve dell’uso del suolo, l’area di ampliamento nel Comune di
Missaglia  ha  mantenuto  la  sua  vocazione  agricola,  dal  1954  a  oggi,  con  le  seguen!  trasformazioni  e
tendenze:
- progressivo abbandono dei ronchi nella Valle della Nava, in par!colare nell’area compresa tra Cascina
Brusèe, Cascina Tegnoso e Cascina Novellèe, dove si è registrata una forte espansione del bosco a robinia;
- progressivo generale aumento della presenza di robinia nei boschi;
- progressiva riduzione della parcellizzazione delle colture agricole, con la conseguente semplificazione del
paesaggio, che oggi si dis!ngue in vas! appezzamen! monocultura (prevalentemente a mais e foraggere),
dal  quale  emergono  l’edificato  e  piccoli  appezzamen!  a  orto  familiare  (che  sono  anda!  via  via
diffondendosi);
- dras!ca riduzione dei filari,  anche se ancora presen!, seppur limita!, all’interno e ai margini  dei pra!
stabili e dei pra! a pascolo;
- i manufa/ a uso agricolo sono prevalentemente in stato di abbandono e disuso;
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- gli elemen! cara�eris!ci del paesaggio agricolo tradizionale, rappresenta! dai terrazzamen! localizza! tra
Cascina Novellèe, Cascina Tegnoso e Cascina Brusèe, sono in stato di degrado e prevalentemente occupa!
da bosco a robinia;
- ampliamento delle superfici urbanizzate nei pressi di Cascina Novellèe (costruzione della stalla e di tre
edifici  residenziali),  di  Cascina Brusèe (realizzazione di  due piccoli  edifici  a uso stalla negli  anni ‘80),  di
Cascina Caparra (ampliamen! dei fabbrica! e delle per!nenze nei pressi, databili 1989-1994) e di Molino
Ca�aneo (creazione di per!nenze nell’area databili agli anni ‘80).
Si segnala, infine, come, nell’immediato intorno dell’area ogge�o di ampliamento, si sia verificata una forte
espansione degli abita! di Contra e Maresso e un progressivo aumento delle superfici occupate da tunnel
per la produzione ortofru/cola nell’area di Ossola.

Nell’area di ampliamento nei  Comuni di  Cernusco Lombardone e Merate, l’uso del suolo prevalente è il
semina!vo a mais, con la presenza di un orto a nord della strada e di un prato stabile in corrispondenza del
pozzo comunale.
L’area di ampliamento nel Comune di Merate è cara�erizzata dalla presenza di colture moderne di mais in
campo aperto e di due aree recintate, una a coltura mista e l’altra a prato stabile presso il pozzo comunale. Il
paesaggio è stato alterato dalla costruzione della strada di collegamento e, in seguito, vi si è inserito anche il
tracciato della pista ciclopedonale;  a tes!monianza del paesaggio agricolo tradizionale rimangono i  due
ricoveri a�rezzi tradizionali (caso�o), di cui uno in buono stato di conservazione.
Diversamente, nell’area di ampliamento nel Comune di Cernusco Lombardone è ancora possibile iden!ficare
i principali tra/ cara�eris!ci del paesaggio agricolo tradizionale: si dis!ngue un’estensione a vivaio, ma il
paesaggio è dominato dalla coltura a mais e dal cara�eris!co ricovero a�rezzi (caso�o) ancora in buono
stato di conservazione.

Figura 9 – Uso del suolo a�uale su Ortofoto AGEA 2012 nel territorio dei Comuni di Cernusco L. e Merate 
(fonte: Allegato 4.B – Documento di indirizzo per la proposta di ampliamento – novembre 2016)
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Rete ecologica.

Sono sta! individua!, nelle aree di ampliamento, gli elemen! riconosciu! all’interno del sistema regionale
della  Rete  Ecologica,  così  come nella  Rete  Ecologica  Provinciale.  Altra  fonte  per  l’iden!ficazione  degli
elemen! della Rete Ecologica Comunale sono i PGT delle singole amministrazioni comunali.

In  Comune di  Missaglia,  viene riconosciuta,  in  par!colare, la  valenza paesaggis!ca della  porzione sud-
occidentale  del  territorio  comunale,  in  corrispondenza  della  Valle  della  Nava  e  del  corso  del  torrente
Lavandaia:  si  tra�a  infa/ di  un’area  che  ancora  conserva  un  asse�o  paesaggis!co  cara�eris!co  della
Brianza agricola pedecollinare e che man!ene a/va la funzione di corridoi ecologici lungo i torren! e le
rela!ve valle�e boscate.
Inoltre, l’area proposta per l’ampliamento, come si nota nella Tavola qui di seguito, risulta:
- classificata tra gli elemen! di primo livello della Rete Ecologica Regionale (RER), ovvero quelli di maggior
valenza ambientale;
- rilevante per la funzionalità della Rete Ecologica Provinciale: sono riconosciu! due ambi! di primo livello
corrisponden! ai corridoi fluviali di 1° livello (lungo il confine con il PLIS dei Colli Briantei nella Valle della
Nava e lungo il torrente Lavandaia) e due ambi! di secondo livello che consentono il collegamento ecologico
della Valle della Nava con l’a�uale confine del Parco.

Figura 10 – Elemen! della Rete Ecologica Regionale nel territorio del Comune di Missaglia 
(fonte: Allegato 5.A – Documento di indirizzo per la proposta di ampliamento – novembre 2016)

Per quanto riguarda invece le aree proposte per l’ampliamento, sia in Comune di Cernusco Lombardone che
in  Comune di  Merate,  risultano comprese all’interno degli  elemen! di primo livello della Rete Ecologica
Regionale (RER), ovvero quelli di maggior valenza ambientale, come si può notare nella cartografia allegata.
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Figura 11 – Elemen! della Rete Ecologica Regionale nel territorio dei Comuni di Cernusco L. e Merate
(fonte: Allegato 5.B – Documento di indirizzo per la proposta di ampliamento – novembre 2016)

Biodiversità: habitat, flora e fauna.

L’area  di  ampliamento  nei  Comuni  di  Cernusco  Lombardone  e  Merate risulta  troppo  rido�a per  poter
individuare eventuali presenze di specie significa!ve e pertanto ha poca valenza dal punto di vista della
biodiversità in termini di habitat naturale per specie floris!che e faunis!che. Tu�avia, l’area può rives!re
importanza come zona tampone e di protezione ulteriore per le specie presen! all’interno degli  a�uali
confini del Parco.
Per quanto riguarda l’area in Comune di Missaglia, cara�erizzata da boschi, siepi e filari, pra! e vegetazione
di ambien! incol! e umidi, non sono presen! specie di fiori prote�e, anche se negli incol! vi è una notevole
varietà floris!ca. Mentre nelle fasce boscate, la robinia, specie invasiva, è molto presente.
Non è disponibile,  a oggi, un censimento specifico inerente la presenza di  fauna selva!ca nelle aree di
ampliamento. É possibile, tu�avia, indicare alcune specie che, viste le cara�eris!che  ambientali della zona,
potrebbero essere potenzialmente presen!:  picchio verde, picchio rosso maggiore, codirosso, codibugnolo,
cincia  bigia,  cinciarella,  cinciallegra  (uccelli  lega!  all’ambiente  di  bosco);  l’airone  cenerino,  specie  in
espansione in questa zona del Parco; gallinella d’acqua, piccione torraiolo, colombaccio, cornacchia grigia,
tortora dal  collare,  rondone, pe/rosso, fringuello,  rondine, ballerina bianca,  scricciolo,  merlo,  capinera,
ghiandaia, storno, verzellino e verdone; per quanto riguarda gli anfibi: rana esculenta, rana di Lataste, rana
agile, raganella italiana, rospo smeraldino e la salamandra pezzata.

Sistema del paesaggio e degli insediamen7 presen7.

Il  sistema del  paesaggio  in  Comune di  Cernusco Lombardone e  Merate è  riconducibile  all’ambito  della
Brianza  Meratese,  tu�avia,  le  rido�e  dimensioni  dell’area  non  consentono  di  riconoscere  specifiche
cara�eris!che generali. L’area, inoltre, non presenta insediamen!, mentre è a�raversata dalla viabilità di
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collegamento tra la frazione Pagnano di Merate e Cernusco Lombardone e dal percorso ciclo-pedonale che
me�e in connessione Pagnano e la stazione ferroviaria di  Cernusco-Merate,  localizzata nelle immediate
vicinanze in direzione sud. 
Nell’area di ampliamento in  Comune di Missaglia,  il  sistema del paesaggio può essere  invece ricondo�o
all’ambito della Brianza Casatese.
Tu�avia, essendo una porzione di territorio a ogni modo modesta e pertanto in limitata relazione con il più
ampio sistema paesaggis!co, se ne riconoscono solo alcuni dei tra/ principali:
- a livello macro-territoriale, si riconoscono 2 pianal!;
-  è  un  contesto  da  sempre  fortemente  modificato dalla  presenza  dell’uomo:  ancora  oggi  si  possono
riconoscere segni residui di una forte e significa!va organizzazione agricola tradizionale, in par!colare, nella
modellazione dei terreni per la produzione agricola;
- dal punto di vista vegetazionale, il paesaggio è connotato dalla presenza di piccoli lembi di boscaglia sulle
scarpate più acclivi e lungo i corsi d’acqua; 
-  dal  punto  di  vista  insedia!vo,  il  paesaggio  è  cara�erizzato  da  alcuni  nuclei  di  modesta  dimensione,
organizza! spesso a�orno a uno o più edifici storici, ma tu�avia ampiamente rimaneggia! nel corso dei
decenni;  a  eccezione  del  nucleo  di  Villa  Moneta  e  Cascina  Tegnoso,  non  sono  presen!  manufa/  o
archite�ure isola! che si dis!nguano per par!colari valenze este!che; interessante, sarebbe indagare più
approfonditamente la presenza di elemen! minori che formano il conne/vo della storia e della memoria
dei luoghi (quali pon!, cippi, selcia!, ecc).
Gli insediamen! presen! sono di differente natura e !pologia: 
- qua�ro nuclei di an7ca formazione, ovvero:

-  Cascina  Molino  Ca�aneo:  è  un  nucleo  storico  cara�erizzato  dall’originaria  presenza  di  un  
mulino (ora non più esistente) cui si sono accosta! alcuni fabbrica!, anche in epoca recente; tu�o
il nucleo è stato ogge�o di rilevan! interven! di ristru�urazione;
-  Cascina  Caparra:  è  cara�erizzata  dal  nucleo  storico  originario  (con  tre  corpi  di  fabbrica  
principali,  già ogge�o di trasformazioni)  cui si sono accosta! in epoca rela!vamente recente  
edifici di cara�ere produ/vo, che non presentano stre�a relazione con gli edifici preesisten! e il 
paesaggio circostante;
-  Cascina Novellèe: è cara�erizzata da due corpi di fabbrica originari contrappos!, cui si sono  
accosta!  progressivamente  negli  anni  fabbrica!  più  recen!,  funzionali  all’a/vità  agricola;  
immediatamente a est del nucleo storico si ritrovano invece edifici residenziali realizza! negli  
anni ‘70/‘80;
-  Cascina Tegnoso: il fabbricato rurale sorge in adiacenza alla stru�ura di  Villa Moneta, la cui  
conformazione a�uale deriva dalle trasformazioni risalen! alla fine del 1800 quando la  famiglia
proprietaria, i Moneta-Caglio, ampliarono la stru�ura della villa, creando un laghe�o ar!ficiale e 
un giardino all’italiana, entrambi ancora oggi riconoscibili;

- alcuni edifici residenziali di cui uno riconducibile a un’azienda agricola;
- due edifici non residenziali con funzione produ/va;
- una serie di stru�ure agricolo-produ/ve (stalle, deposi!…).
L’area è a�raversata dalla viabilità pubblica di collegamento tra gli insediamen! agricoli e le frazioni, lungo la
dire�rice nord-sud Bariano-Novaglia-Maresso-Bergamina e la dire�rice est-ovest Maresso-Ossola-Contra.
Le porzioni agricole e boschive sono a�raversate, inoltre, da una rete di percorsi campestri (in parte censi!
a catasto e in  parte servitù agricole)  e di  sen!eri (nella Valle  della Nava e da Contra a Cascina Campù
inferiore).
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5. ANALISI DI COERENZA DELLA VARIANTE

Nel Rapporto Ambientale viene condo�a quella che si  definisce l’analisi di  coerenza della Variante, che
consiste nel valutare le relazioni tra i contenu! e gli obie/vi della Variante e le informazioni, i contenu! e gli
obie/vi degli strumen! di pianificazione territoriale e urbanis!ca, di livello sovra e so�o ordinato. 
In par!colare, si definisce:
- coerenza interna la relazione con gli strumen! vigen! dell’ente Parco e gli strumen! urbanis!ci dei Comuni
interessa! all’ampliamento;
- coerenza esterna la relazione con gli strumen! pianificatori e/o di governance di area vasta.

Per l’analisi di coerenza interna sono sta! presi in considerazione:
- il vigente PTC del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone, approvato dalla l.r. 29 aprile 1995 n.39 e
sue successive Varian!, che ha valenza su tu�a la superficie territoriale del Parco;
- contenuto nelle NTA del PTC al Titolo V - Norme di tutela e zona del Parco Naturale,  il Piano del Parco

Naturale, che ha valenza sul territorio del Parco Naturale;
- il Piano di Indirizzo Forestale, approvato da Regione Lombardia con d.g.r. 5 dicembre 2016, n. X/5942, che
è strumento di raccordo tra la pianificazione territoriale e la pianificazione forestale;
- il Piano di Ges7one della Zona Speciale di Conservazione “Valle Santa Croce e Valle del Curone” inerente le
specifiche azioni di conservazione e tutela della ZSC in ogge�o.
In par!colare, sono state valutate le relazioni tra i contenu! e gli obie/vi della Variante con gli obie/vi
generali del PIF e del Piano di Ges!one della ZSC: la Variante, infa/, deve necessariamente armonizzarsi
con quanto contenuto in tali strumen!.

Inoltre, sono sta! indaga! i rappor! di coerenza tra i contenu! e gli obie/vi della Variante e il  contesto

pianificatorio di livello comunale, con riferimento specifico alle previsioni contenute nei Piano di Governo
del Territorio dei Comuni di Cernusco Lombardone, Merate e Missaglia.
Le  amministrazioni  comunali  devono  infa/  recepire  i  nuovi  confini  dell’area  prote�a  e  le  rela!ve
prescrizioni all’interno dei propri  strumen! di  pianificazione, nonché integrare gli  obie/vi e gli  indirizzi
pianificatori della Variante ai propri scenari ambientali.
Quest’analisi è anche u!le per cogliere le eventuali cri!cità che possono emergere nel momento in cui la
Variante  viene  ado�ata  e  pertanto  il  vincolo  de�ato  dalle  norme del  Parco entra  in  vigore  sulle  aree
dell’ampliamento.
In par!colare, dall’analisi del PGT del Comune di Missaglia emerge la par!colare a�enzione che viene posta
dall’amministrazione comunale  al  tema della  valorizzazione  delle  risorse  ambientali  e  e  paesaggis!che,
a�raverso: 
-  la  definizione  delle  interconnessioni  di  valore  ecologico  e  ambientale  tra  il  Parco  Regionale  di
Montevecchia e della Valle del Curone e il PLIS dei Colli Briantei nel contesto territoriale della Valle della
Nava;
- la salvaguardia e tutela degli ambi! bosca!;
- la tutela e valorizzazione dei corsi appartenen! al re!colo idrico principale e minore;
- il proge�o di rete ecologica locale;
-  il  riconoscimento  e  la  valorizzazione  degli  elemen!  cos!tu!vi  del  paesaggio,  in  par!colare  di  quello
agrario;
- la valorizzazione di porzioni di territorio (tra cui la Valle della Nava) in termini di fruizione ciclo-pedonale.

L’analisi  della coerenza esterna viene svolta,  invece,  in  relazione ai  seguen! strumen! di  pianificazione
territoriale vigen! alla scala sovraordinata e/o i piani di governance di area vasta: 
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- il Piano Territoriale Regionale;
- il Piano Paesaggis!co Regionale;
- lo strumento della Rete Ecologica Regionale;
- il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecco.
Vengono  richiama!  i  contenu!  e  le  disposizioni  di  ques!  strumen!,  con  i  quali  la  Variante  deve
armonizzarsi. In par!colare, l’analisi di coerenza viene condo�a iden!ficando gli obie/vi generali dei singoli
strumen! e relazionandoli con gli obie/vi generali e specifici della Variante.
Dall’analisi dei documen! di cui sopra, è stata verificata la piena coerenza e integrazione della proposta di
Variante con gli strumen! di pianificazione interagen! e/o interferen!. 

Infine, viene fa�o cenno al sistema delle aree prote�e in cui il Parco è inserito, con riferimento ai Parchi
Regionali e ai PLIS (Parco Locali di Interesse Sovracomunale) che interagiscono a livello di rete ecologica con
l’area  di  nuovo  ampliamento,  quale  il  PLIS  dei  Colli  Briantei  (immediatamente  adiacente  all’area  di
ampliamento in territorio comunale di Missaglia).
Viene,  inoltre,  annotato  come sia  in  corso  l’iter  di  approvazione in  Regione  Lombardia  di  un ulteriore
ampliamento  del  Parco  nei  Comuni  di  Olgiate  Molgora,  Valgreghen!no  e  Airuno  (su  una  porzione  di
territorio  che  a�ualmente interessa  il  Parco  Locale  di  Interesse Sovracomunale  del  Monte  di  Brianza);
l’obie/vo  di  tale  ampliamento  è  coerente  con  il  processo  di  riordino  del  sistema  delle  aree  prote�e
lombarde di cui alla l.r.  28/2016  “Riorganizzazione del sistema lombardo di  ges7one e tutela delle aree

regionali prote�e e delle altre forme di tutela presen7 sul territorio”.
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6. ANALISI DEGLI EFFETTI AMBIENTALI DELLA VARIANTE E VALUTAZIONE DELLE CRITICITÀ

La sezione centrale del Rapporto Ambientale prevede l’analisi dei possibili effe/ ambientali significa!vi che
possono innescarsi a seguito dell’a�uazione e adozione della Variante.
Vengono esplicitate le valutazioni ineren! le diverse componen! ambientali prese in considerazione, quali
l’acqua, i fa�ori clima!ci, l’aria, il suolo, la biodiversità (rela!vamente a habitat, flora e fauna), il paesaggio
(a ques! si aggiungano, come componen! di sistema, anche la popolazione e la salute umana), nonché
l’interrelazione dei sudde/ fa�ori.
Le previsioni della Variante possono infa/ generare eventuali interazioni di !po posi!vo e/o nega!vo con le
componen! ambientali; nel caso in cui venissero riconosciute interazioni nega!ve, vengono definite, per
ciascuna componente,  le misure previste  per impedirle,  ridurle e compensarle  nel  modo più completo
possibile.

6.1 Matrice dell’analisi degli effe0 ambientali

Per  meglio  individuare  e  descrivere  i  possibili  effe/  di  cara�ere  posi!vo  e/o  nega!vo  sulle  diverse
componen! ambientali a seguito dell’a�uazione e adozione della Variante, viene innanzitu�o analizzato il
cambiamento che avviene nel Parco a seguito dell’ampliamento (sinte!zzato nella tabella qui di seguito).

Parametri del PTC
vigente

Parametri area 
ampliamento Missaglia

Parametri area ampliamento
Cernusco L. e Merate

Parametri a seguito 
della Variante per  
l’ampliamento

Superficie totale del 
Parco

2750 ha 217,80 ha 9,02 ha 2976,82 ha

Superficie del Parco 
Regionale

709 ha 217,80 ha 9,02 ha 935,82 ha

Superficie del Parco 
Naturale

2041 ha 0 ha 0 ha 2041 ha

Sup. ZSC 1213 ha 0 ha 0 ha 1213 ha

Sup. a bosco 1194 ha 57,41 ha 0 ha 1251,41 ha

Sup.  ambito ad  uso
agricolo

2332 ha 156,73 ha 9,02 ha 2498 ha

Sup. urbanizzata 409 ha 7,08 ha 0 ha 416,08 ha

Sistema corpi idrici 
superficiali

presen! 160 corpi
idrici superficiali

(di cui 73 con
cara�ere

temporaneo)

presen!: tra�o torrente
Lavandaia (747 m) e tra�o
Roggia Nava (955 m), più

altri corpi idrici minori
(4543 m)

presente breve tra�o
Torrente Molgora (490 m)

+ 6245 m 

Elemen- del 
paesaggio agrario

131  4  non presen! 135

Figura 12 – Parametri tecnico-ambientali riferi! alle aree di ampliamento (Missaglia e Cernusco L./Merate) 
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La tabella qui di seguito presenta invece i possibili fa�ori di disturbo e/o cri!cità che le previsioni di Variante
possono innescare con riferimento alle principali componen! ambientali. 
L’approccio valuta!vo u!lizzato è semplificato e centrato sul sistema Obie;vi-Impa�o, anche a seguito del
generale apporto posi!vo che l’annessione al Parco di nuove aree comporta.
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ARIA ACQUA
BIODIVERSITÀ 

(habitat, flora e 
fauna)

CAMBIAMENTI 
CLIMATICI SUOLO PAESAGGIO AGRICOLTURA MOBILITÀ E 

TRAFFICO
POPOLAZIONE E 

SALUTE

OBIETTIVI VARIANTE PER 
L’AMPLIAMENTO OBIETTIVI SPECIFICI

1.1 Tutela puntuale delle individuate potenzialità naturalistiche 
e ecosistemiche dell’area di ampliamento

1.2 Tutela della Valle della Nava (biotopi, specie e habitat)
1.3 Tutela e monitoraggio della qualità dell’acqua
1.4 Tutela e monitoraggio degli habitat di pertinenza ai corsi 
d’acqua
1.5 Tutela e monitoraggio delle fasce boscate

2.1 Tutela, valorizzazione e gestione dei corridoi ecologici locali
2.2 Monitoraggio delle aree immediatamente esterne all’area 
protetta

2.3 Rafforzamento della funzionalità del sistema territoriale in 
relazione alla rete ecologica di livello locale

2.4 Rafforzamento della funzionalità del sistema territoriale in 
relazione alla rete ecologica di livello sovralocale
3.1 Prevenzione del consumo di suolo
3.2 Gestione delle trasformazioni (anche minute) nel contesto 
agricolo
3.3 Conservazione dell’uso agricolo tradizionale
3.4 Sostegno alle attività agricole, in particolare alle attività che 
conservano o ripropongono il paesaggio dell’agricoltura 
tradizionale
3.5 Sostegno delle pratiche agricole private, valorizzandole nei 
termini di presidio territoriale
4.1 Valorizzazione dei tracciati della rete sentieristica o viabilità 
campestre già esistente
4.2 Implementazione di nuovi percorsi, in connessione con la 
rete esistente
4.3 Valorizzazione dei corsi d’acqua e delle aree umide presenti 
in termini di fruizione sostenibile

LEGENDA
Impatto SIGNIFICATIVAMENTE POSITIVO

Impatto POSITIVO
Impatto TRASCURABILE

Impatto NEGATIVO
Impatto SIGNIFICATIVAMENTE NEGATIVO

VARIABILI AMBIENTALI DI BASE

1. Massima tutela e potenziamento 
della biodiversità

2. Conservazione e potenziamento 
della rete ecologica (locale e 

sovralocale)

3. Conservazione e riqualificazione 
del paesaggio agrario

 4. Valorizzazione e promozione 
della fruizione sostenibile
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6.2 Sostenibilità della Variante per l’ampliamento

La sostenibilità della Variante al PTC per l’ampliamento del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone
viene considerata nelle sue tre accezioni: ambientale, sociale e economica 8.
Questa  valutazione  considera  in  par!colare  gli  elemen!  che  concorrono  al  sistema  della  sostenibilità
all’interno delle previsioni di Variante, quali: la necessità di tutela e salvaguardia degli habitat naturali, della
funzionalità del territorio in termini naturalis!ci e della stru�ura del paesaggio, la necessità di preservare e
sostenere la rete ecologica locale e sovralocale, la fruibilità del territorio da parte dei sogge/ locali.  
Nel complesso, si ri!ene che la Variante per l’ampliamento abbia un complessivo apporto posi-vo con un
incremento dell’8,21 % della superficie dell’area prote�a e pertanto risponda efficacemente alle esigenze di
sostenibilità ambientale, sociale e economica.

A tal fine, vengono iden!fica! in maniera puntuale,  gli elemen7 di valore e gli elemen7 di cri7cità rela!vi
alle previsioni della Variante per l’ampliamento, a par!re dai risulta! emersi nell’Analisi SWOT 9 effe�uata
durante la fase di orientamen! iniziali della Variante.
 
Nelle tabelle seguen!, vengono indica!:
- per le condizioni e i fa�ori espressione di forza, come i rela!vi obie/vi specifici della Variante li rafforzino;
- per le condizioni e i fa�ori espressione di debolezza, le eventuali misure di valorizzazione e/o mi!gazione
previste. 

8 Possono essere iden!fica!, quale specifico riferimento per il concreto approccio alla sostenibilità, i 17 Sustainable
Development Goals (declina! in 169 target) defini! nel 2015 nell’Agenda per lo Sviluppo Sostenibile 2030 delle
Nazioni Unite. A cascata, la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 2017/2030 si configura, anche alla luce
dei  cambiamen!  intervenu!  a  seguito  della  crisi  economico-finanziaria  degli  ul!mi  anni,  come  lo  strumento
principale  per  la  creazione di  un  nuovo  modello  economico  circolare,  a  basse  emissioni  di  CO2,  resiliente  ai
cambiamen!  clima!ci  e  agli  altri  cambiamen!  globali  causa  di  crisi  locali,  come,  ad  esempio,  la  perdita  di
biodiversità,  la  modificazione  dei  cicli  biogeochimici  fondamentali  (carbonio,  azoto,  fosforo)  e  i  cambiamen!
nell’u!lizzo del suolo. 

9 L’analisi SWOT è un’analisi mul!criteri che si pone il principale scopo di individuare le opportunità di sviluppo di un 
territorio derivan! dalla valorizzazione dei pun! di forza (Strenghts) e dal contenimento dei pun! di debolezza 
(Weaknesses), alla luce del quadro di opportunità (Opportuni6es) e minacce (Threats) che, di norma, deriva dalle 
congiunture esterne. 
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SOSTENIBILITÀ VARIANTE AMPLIAMENTO (ANALISI SWOT/COMPONENTE AMBIENTALE/OBIETTIVI)

Condizioni e fa(ori espressione di forza (Strenghts)
Componente ambientale 

interessata

Obie-vi generali e specifici di 

Variante che rafforzano i pun/ di forza

Si ri!ene che la previsione di ampliamento generi un complessivo 
apporto posi-vo all’area prote/a, in par!colare vista la generale 
condizione di isolamento ecologico di cui il Parco soffre nel 
contesto ampiamente urbanizzato del territorio provinciale.
Mentre le aree di ampliamento previste in Comune di Cernusco 
Lombardone e Merate sono di modesta en!tà, l’ampliamento 
previsto in Comune di Missaglia copre una superficie significa-va 
di territorio comunale agricolo non urbanizzato. 

ARIA – ACQUA – 
BIODIVERSITÀ (habitat, flora 
e fauna) – CAMBIAMENTI 
CLIMATICI – SUOLO – 
PAESAGGIO – AGRICOLTURA 
– MOBILITÀ E TRAFFICO – 
POPOLAZIONE E SALUTE

1. Massima tutela e potenziamento della 
biodiversità.
2. Conservazione e potenziamento della 
rete ecologica (locale e sovralocale).
3. Conservazione e riqualificazione del 
paesaggio agrario.
 4. Valorizzazione e promozione della 
fruizione sostenibile

La porzione di territorio in Comune di Missaglia rela!va 
all’ampliamento presenta cara/eris-che ambientali e 
paesaggis-che d’insieme pregevoli, in par!colare nei termini di 
relazione tra urbanizzato e aree agricole.
Le valenze ambientali e paesaggis-che di tali aree possono 
considerarsi analoghe alle aree immediatamente con-gue già 
inserite all’interno del perimetro del Parco, in par!colare l’area a 
sud del centro abitato di Lomaniga che vede l’innesto della zona di 
ampliamento con l’area prote�a.
Il secondo innesto con l’area prote�a avviene a sud del nucleo di 
Cascina Bergamina in con!nuità con il sistema della valle del 
torrente Lavandaia. 

ACQUA – BIODIVERSITÀ 
(habitat, flora e fauna) – 
SUOLO – PAESAGGIO – 
AGRICOLTURA

1. Massima tutela e potenziamento della 
biodiversità.
2. Conservazione e potenziamento della 
rete ecologica (locale e sovralocale).
3. Conservazione e riqualificazione del 
paesaggio agrario.

Nell’insieme, il paesaggio presenta cara/eris-che riconducibili 
alla zona agricola di pianura: sono presen! due ampi pianal- a 
prevalente uso agricolo.
L’andamento mosso dei pianal! rende significa!va la percezione 
del paesaggio circostante che si gode in par!colare nella zona a 
sud delle Cascine Campù Superiore e Campù Inferiore. Sono 
presen- coni prospe0ci privilegia- in direzione del colle di 
Montevecchia e del Monte di Brianza.
Inoltre, nella conca è scarsamente percepito l’edificato 
circostante seppur l’urbanizzazione delle aree limitrofe sia intensa.
Più ampio e aperto, il secondo pianalto, localizzato più a sud, è 
scandito da una dire�rice centrale lungo cui sono presen! alcuni 
insediamen! di impianto agricolo storico anche di notevoli 
dimensioni (Cascina Tegnoso, Cascina Novelée e Cascina Caparra), 
nonché Villa Moneta, che, con l’insieme di giardino e stagno, 
presenta i cara�eri di Villa storica.

SUOLO – PAESAGGIO – 
AGRICOLTURA – MOBILITÀ E 
TRAFFICO – POPOLAZIONE E 
SALUTE

2. Conservazione e potenziamento della 
rete ecologica (locale e sovralocale).
3. Conservazione e riqualificazione del 
paesaggio agrario.

Si rileva la presenza di elemen- minu- del paesaggio agricolo, 
che rendono tes!monianza del contesto rurale !pico, in 
par!colare traccia! campestri, filari e alberi isola!.

SUOLO – PAESAGGIO – 
AGRICOLTURA

3.2 Ges!one delle trasformazioni (anche 
minute) nel contesto agricolo.
3.3 Conservazione dell’uso agricolo 
tradizionale.
3.4 Sostegno alle a/vità agricole, in 
par!colare alle a/vità che conservano o 
ripropongono il paesaggio dell’agricoltura 
tradizionale.

L’area di ampliamento è dotata di ampia accessibilità, garan!ta 
dal sistema viabilis!co locale che perme�e la connessione con i 
principali nuclei urbani limitrofi. 
È inoltre presente un fi/o sistema di viabilità secondaria, 
cos!tuito da strade sterrate a servizio dell’a/vità agricola e 
sen!eri, che a�raversa l’intera area (anche nelle zone più centrali 
dei pianal!).

SUOLO – MOBILITÀ E 
TRAFFICO – POPOLAZIONE E 
SALUTE

4.1 Valorizzazione dei traccia! della rete 
sen!eris!ca o viabilità campestre già 
esistente.
4.2 Implementazione di nuovi percorsi, in 
connessione con la rete esistente.

La roggia Nava, con il suo sistema vallivo e boschivo di fascia, 
rientra, per buona parte del suo corso, nella zona di nuovo 
ampliamento (per la parte del corso d’acqua in territorio del 

ACQUA – BIODIVERSITÀ 
(habitat, flora e fauna)  – 
PAESAGGIO

1.1 Tutela puntuale delle individuate 
potenzialità naturalis!che e ecosistemiche 
dell’area di ampliamento.
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Comune di Missaglia). Le fasce boscate a ridosso del torrente sono 
da considerarsi corridoi ecologici di livello locale fra ambien- di 
maggior naturalità. Tale sistema di connessione risulta, per lungo 
tra�o, con!nuo.

1.2 Tutela della Valle della Nava (biotopi, 
specie e habitat).
1.3 Tutela e monitoraggio della qualità 
dell’acqua.
1.4 Tutela e monitoraggio degli habitat di 
per!nenza ai corsi d’acqua.
1.5 Tutela e monitoraggio delle fasce 
boscate.
2.1 Tutela, valorizzazione e ges!one dei 
corridoi ecologici locali.
2.2 Monitoraggio delle aree 
immediatamente esterne all’area prote�a.
2.3 Rafforzamento della funzionalità del 
sistema territoriale in relazione alla rete 
ecologica di livello locale.
4.3 Valorizzazione dei corsi d’acqua e delle 
aree umide presen! in termini di fruizione 
sostenibile.

La  presenza,  in  questa  zona,  di  usi  agricoli  produ0vi
(appezzamen- a semina-vo), nonché piccole aree agricole a uso
famigliare  misto  (orto,  fru/eto,  ricovero  a/rezzi  e  animali) è
significa!va in termini di presidio territoriale.

ARIA – ACQUA – SUOLO – 
PAESAGGIO – AGRICOLTURA 
– POPOLAZIONE E SALUTE

3. Conservazione e riqualificazione del 
paesaggio agrario.
4.1 Valorizzazione dei traccia! della rete 
sen!eris!ca o viabilità campestre già 
esistente.

Il tra�o del torrente Lavandaia ricompreso nell’area di 
ampliamento risulta in con!nuità con il tra�o già ricompreso nel 
Parco (tra la località Fornace e Cascina Mirasole); non viene 
inserito nella zona di ampliamento un breve tra�o, a monte della 
località Molino Ca�aneo, mentre la previsione di ampliamento lo 
ricomprende fin a sud del nucleo di Novaglia.

ACQUA – BIODIVERSITÀ 
(habitat, flora e fauna)  – 
PAESAGGIO

1.1 Tutela puntuale delle individuate 
potenzialità naturalis!che e ecosistemiche 
dell’area di ampliamento.
1.3 Tutela e monitoraggio della qualità 
dell’acqua.
1.4 Tutela e monitoraggio degli habitat di 
per!nenza ai corsi d’acqua.
1.5 Tutela e monitoraggio delle fasce bosco.
2.1 Tutela, valorizzazione e ges!one dei 
corridoi ecologici locali.
2.2 Monitoraggio delle aree 
immediatamente esterne all’area prote�a.
2.3 Rafforzamento della funzionalità del 
sistema territoriale in relazione alla rete 
ecologica di livello locale.
4.3 Valorizzazione dei corsi d’acqua e delle 
aree umide presen! in termini di fruizione 
sostenibile.

La zona di ampliamento prevista sul territorio dei Comuni di 
Cernusco Lombardone e Merate è di modeste dimensioni, tu�avia 
risulta d’importanza significa!va per rafforzare le relazioni che il 
confine del Parco intesse con le aree immediatamente esterne, in 
par!colare a funzione di “zona tampone” a protezione di aree a 
più elevata naturalità.

ACQUA – BIODIVERSITÀ 
(habitat, flora e fauna) – 
CAMBIAMENTI CLIMATICI – 
SUOLO – MOBILITÀ E 
TRAFFICO – POPOLAZIONE E 
SALUTE

2. Conservazione e potenziamento della 
rete ecologica (locale e sovralocale)

Inoltre, essendo presente un breve tra�o del torrente Molgora 
(già inserito, per la porzione se�entrionale, nel Parco), 
l’ampliamento risulta pertanto u!le per dare con-nuità alla tutela 
del corso d’acqua.

ACQUA – BIODIVERSITÀ 

(habitat, flora e fauna) –  
SUOLO

1.3 Tutela e monitoraggio della qualità 
dell’acqua.
1.4 Tutela e monitoraggio degli habitat di 
per!nenza ai corsi d’acqua.
1.5 Tutela e monitoraggio delle fasce 
boscate.

Significa!va in termini di accessibilità e fruizione da parte della 
popolazione locale è, inoltre, la presenza della pista ciclo-
pedonale, il cui tra�o, in quest’area a fianco del centro spor!vo, è 
di recente realizzazione.

MOBILITÀ E TRAFFICO – 
POPOLAZIONE E SALUTE

4. Valorizzazione e promozione della 
fruizione sostenibile.

Figura 13 – Analisi SWOT: pun! di forza/obie/vi specifici di Variante 
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SOSTENIBILITÀ VARIANTE AMPLIAMENTO (ANALISI SWOT/COMPONENTE AMBIENTALE/OBIETTIVI)

Condizioni e fa(ori espressione di debolezza (Weaknesses) 

e rischi e minacce (Threats)

Componente ambientale 

interessata

Misure di valorizzazione/mi/gazione

previste

Il principale limite della proposta concerne alcuni de�agli della 
perimetrazione della zona di ampliamento, in par!colare nelle 
zone di connessione con l’area già a Parco.
Il perimetro dell’area di ampliamento, e in prospe/va quindi del 
Parco, presenta alcuni restringimen- a collo di bo0glia, dove il 
territorio prote�o risulterà avere una profondità di sole poche 
decine di metri (a Missaglia: a sud-est del nucleo di Novaglia, a sud 
di Ossola e a est di Cascina Bergamina, così come la zona di 
connessione dell’area di ampliamento a Cernusco Lombardone e 
Merate).

ARIA – ACQUA – 
BIODIVERSITÀ (habitat, flora 
e fauna) – CAMBIAMENTI 
CLIMATICI – SUOLO – 
PAESAGGIO – AGRICOLTURA 
– MOBILITÀ E TRAFFICO – 
POPOLAZIONE E SALUTE

Nessuna, la perimetrazione ricalca per 
mol! tra/ il confine comunale di 
Missaglia. 

Il perimetro della zona di ampliamento, dovendo necessariamente 
far riferimento al confine comunale di Missaglia, esclude, per un 
buon tra/o, la Roggia Nava; questo inibisce la con-nuità del 
sistema di tutela e valorizzazione. 
Viene anche escluso un breve tra/o del torrente Lavandaia tra le 
località Molino Ca�aneo e Cascina Fra/na.

ACQUA – BIODIVERSITÀ 

(habitat, flora e fauna) –  
SUOLO

Il rafforzamento del grado di tutela della 
risorsa acqua (in par!colare della Roggia 
Nava) garan!rà una ges!one efficiente 
della risorsa e ciò potrà determinare effe/
posi!vi, sia per quanto riguarda gli aspe/ 
di tutela quan!ta!va che per quelli 
qualita!vi. 

Non sono presen! insediamen! 
(residenziali, industriali o agricoli) tali da 
determinare potenziali effe/ inquinan! 
sui corpi idrici presen!.

L’area di ampliamento (in tu/ e tre i Comuni) risulta inserita in un 
contesto ampiamente urbanizzato: in par!colare a Cernusco 
Lombardone e Merate è presente la forte cesura rappresentata dal 
tracciato della ferrovia.

ARIA – SUOLO – MOBILITÀ E 
TRAFFICO – POPOLAZIONE E 
SALUTE

A�raverso il mantenimento dell’uso 
agricolo di queste aree, vengono mi!gate 
le interferenze con le infrastru�ure lineari 
per la mobilità.
Può essere prevista anche la proge�azione
preliminare di interven! di mi!gazione 
dell’impa�o della linea ferroviaria.  

Nel territorio di Missaglia è ancora molto diffusa la pra-ca 
venatoria, tes!moniata dalla presenza di numerose postazioni fisse 
di caccia alle quali frequentemente si associano aree mul!funzionali
organizzate dai cacciatori. 
È significa!vo so�olineare come, anche in relazione al significato 
residuo dell’a/vità venatoria, è ora esclusa l’is-tuzione nelle aree 
di ampliamento del regime di Parco Naturale.

BIODIVERSITÀ (habitat, flora 
e fauna)

Nessuna, si ri!ene che la pra!ca 
venatoria, limitata a pochissime aree di 
minima en!tà, non abbia par!colari 
influenze nega!ve sulle specie presen!. 

Il legame fra gli insediamen- di origine agricola presen- e il 
territorio circostante è da considerarsi ormai debole.
Alcuni dei fabbrica-, sopra�u�o le stru�ure a servizio 
dell’agricoltura, presentano elemen- di scarso significato 
archite/onico, nonché di disordine composi-vo.

AGRICOLTURA – PAESAGGIO Tra gli obie/vi della Variante vi è proprio il
perseguimento della ges!one delle 
trasformazioni (anche minute) nel 
contesto agricolo, con conseguente 
conservazione dell’uso agricolo 
tradizionale.

Nonostante permanga la presenza di elemen! minimi del paesaggio 
agricolo tradizionale, la conservazione dei tra0 peculiari del 
contesto agricolo dei pianal- è in parte compromessa da una 
semplificazione dell’uso agricolo, che ha visto la banalizzazione dei 
de�agli più !pici e alcuni inser! poco contestualizza! (in par!colare 
sulle stru�ure a servizio degli usi agricoli, sopra�u�o a uso privato).

AGRICOLTURA – PAESAGGIO Le pra!che agricole presen! non si 
configurano come pra!che intensive e non
sono presen! allevamen!.
Non sono sta! rileva! si! contamina!, né
presenza di discariche abusive di rifiu!.
Tu�avia è possibile un graduale 
abbandono delle colture con degrado dei 
campi interessa!: per far fronte a tale 
cri!cità si prevede di sperimentare lo 
strumento della convenzione per la 
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ges!one coerente del suolo agricolo da 
parte degli stessi u!lizzatori.

L’esclusione dalla zona di ampliamento di alcuni tra/ della Roggia 
Nava (necessariamente lega! ai confini comunali) e del tra�o del 
torrente Lavandaia tra Molino Fra/no e Molino Ca�aneo potrebbe 
limitare o contenere l’efficacia di interven- di riqualificazione dei 
corpi idrici, così come interven- di riqualificazione degli ecosistemi
di riva.

ACQUA – BIODIVERSITÀ 

(habitat, flora e fauna) –  
SUOLO

L’a�uazione delle previsioni di Variante 
non prevede un aumento del carico 
antropico sui corpi idrici, anzi, per quanto 
inerente i torren! Molgora e Lavandaia e 
la Roggia Nava, si ri!ene che possa 
determinarne, al contrario, un’ulteriore 
rafforzamento di tutela, nonché possibilità
di a/vare interven! di miglioramento 
ambientale-paesaggis!co e monitoraggio 
puntuale della qualità dell’acqua.
Si  ri!ene  che  le  previsioni  non  causino
peggioramen!  della  qualità  delle  risorse
idriche,  anzi  è  vero  il  contrario,  si  pone
tutela  a  corpi  idrici  prima non tutela!  o
tutela! sono in parte.

Serve garan!re obie/vi di qualità fissa! 
dalla norma!va (riguardan! situazione 
a�uale, trend evolu!vi e previsionali) e 
piano di monitoraggio.

Dev’essere valutata puntualmente la funzionalità del sistema 
territoriale in relazione alla rete ecologica di livello locale: infa/, 
l’adiacenza dell’area di ampliamento con le aree del PLIS dei Colli 
Briantei non comporta necessariamente anche la presenza e la 
funzionalità della rete ecologica, che deve essere cos-tuita da 
porzioni di territorio effe0vamente significa-ve per la 
comunicazione di specie animali e vegetali.
Inoltre, è auspicabile evitare la frammentazione degli interven- 
per la qualificazione della Rete Ecologica Comunale senza la 
prospe/va ampia di un proge�o sovralocale.

BIODIVERSITÀ (habitat, flora 
e fauna)

Armonizzare i proge/ di Rete Ecologica 
Comunale per affrontare con approccio 
unitario i problemi locali, evitando la 
frammentazione del territorio.

Localmente, a�uare interven! per: 
- la ges!one vegetazionale delle fasce di 
ripariali dei torren!;
- evitare fenomeni di antropizzazione 
lineare dei corpi idrici;
- evitare la trasformazione delle aree a 
prato in aree agricole col!vate;
- sostenendo le pra!che colturali 
tradizionali, evitare l’abbandono delle 
colture con conseguente impoverimento e
degrado dei campi. 

Figura 14 – Analisi SWOT: pun! di debolezza-cri!cità/misure di valorizzazione/mi!gazione previste

6.3 Alterna-ve alla Variante

Le norme comunitarie, nazionali e regionali che regolano il procedimento di VAS prevedono che il Rapporto
Ambientale  fornisca  anche  valutazione  rela!va  agli  scenari  possibili  dell’evoluzione  del  territorio  o
dell’ambito di influenza in condizioni di assenza di Piano o Variante.
In par!colare, è stato analizzato lo scenario che si potrebbe configurare nel caso in cui le previsioni della
Variante non venissero a�uate (Scenario 0).

6.3.1 Scenario 0
Lo Scenario O avviene quando la Variante stessa non viene a�uata; si prende in considerazione per poter
riuscire a s!mare gli effe/ posi!vi lega! invece alla sua approvazione. 
Si può tu�avia considerare che lo scenario in assenza di Variante sia in questo caso invalutabile per gli
obie/vi stessi che hanno mo!vato la Variante, ovvero la necessità di ges!re, a�raverso i propri strumen! di
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pianificazione  territoriale,  le  aree  ricomprese  nell’ampliamento  approvato  da  Regione  Lombardia  sul
territorio dei Comuni di Missaglia, Cernusco Lombardone e Merate. 
Le altre previsioni di  Variante sono unicamente finalizzate all’aggiornamento norma!vo delle NTA e alla
correzione degli errori materiali e/o refusi. 
Pertanto,  si  può  affermare  che  lo  Scenario  0  (assenza  di  Variante)  sia  meno  sostenibile  della  Variante
considerata.

6.4 Valutazione della proposta di azzonamento

Ai  fini  dell’analisi  e  verifica dell’efficacia dell’azzonamento proposto  per le nuove aree di  ampliamento,
nonché per la definizione di indicazioni di mi!gazione delle eventuali cri!cità che potrebbero sorgere, si
ri!ene u!le fornire un sinte!co inquadramento del processo decisionale. 
La proposta di azzonamento per le aree di ampliamento si è basata su:
-  analisi condo�e sul contesto territoriale in ogge�o, fin dalla primissima fase che ha portato alla proposta
e successiva approvazione dell’ampliamento da parte di Regione Lombardia (l.r. n.13/2019);
-   il  quadro  completo  di  conoscenza  dello  stato  dei  luoghi  e  delle  loro  cara�eris!che  dal  punto  vista
ambientale e paesaggis!co, delineato durante il procedimento di Variante per l’ampliamento e rela!va VAS;
- gli indirizzi di pianificazione e gli obie/vi (generali e specifici) da perseguire iden!fica! nel procedimento
di Variante;
-  risulta! dell’Analisi SWOT effe�uata nella fase di orientamen! iniziali e scoping;
-  la ricognizione delle norme di zona vigen!;
- i risulta! della valutazione delle relazioni tra i contenu! della Variante e il contesto pianificatorio di livello
comunale.

Gli estra/ cartografici qui di seguito sono rela!vi alla Tavola 1 –  Ar7colazione del territorio del Parco.  Si
rileva, innanzitu�o, come l’intera superficie dell’ampliamento è ricompresa in regime di Parco Regionale.
Per le aree in Comune di Cernusco Lombardone e Merate, rela!vamente modeste in termini di superficie e
intercluse nell’urbanizzato, viene proposto l’inserimento nella  Zona agricola di pianura (art. 29 delle NTA
vigen!).  Vengono,  infa/, riconosciute,  limitatamente al  sistema locale,  cara�eris!che che accomunano
questa  modesta  porzione  al  contesto  immediatamente  a  nord  (il  pianalto  tra  Pianezzo  e  Cicognola)  e
pertanto così mantenuta una con!nuità territoriale con l’azzonamento vigente.

Figura 15 – Proposta azzonamento aree ampliamento Cernusco Lombardone e Merate (estra�o Tavola 1)
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Per quanto riguarda invece le aree in Comune di Missaglia, viene proposta una differenziazione di zona.
I due pianal! hanno cara�eris!che che si allineano, in termini di stato di fa�o, di vocazione agricola e di
ar!colazione minuta  del  paesaggio con le  peculiarità della Zona agricola di  pianura (art.  29 delle  NTA
vigen!) che vengono, infa/, così descri�e al comma 1 dell’art. 29 delle NTA vigen!:
“1. La Zona agricola di pianura è cara�erizzata da ampi terrazzi e pianal7 con importante a;vità agricola,
sviluppatasi spesso a�orno a nuclei con elevato significato storico-tes7moniale. È significa7va la percezione
del  paesaggio  circostante  che  si  gode  in  questa  zona,  spesso  con  scarsa  percezione  dell’edificato.  Le
principali cri7cità rilevabili in questa zona sono da ricondurre al rischio di semplificazione dell’uso agricolo
del territorio, alla carenza della presenza arborea nel paesaggio rurale, alla scarsa contestualizzazione delle
residenze esisten7 e loro per7nenze ed alla presenza di stru�ure rurali di scarso significato archite�onico,
cara�erizzate spesso da disordine composi7vo”.
Viene pertanto proposto l’inserimento in questa Zona della maggior parte di quest’area.
Si ri!ene che la norma di zona rela!va alla Zona agricola di pianura sia sufficientemente a�a a garan!re la
tutela ambientale e paesaggis!ca di  quest’area agricola di  pianalto,  così come del sistema della Roggia
Nava, che si presenta come un corso d’acqua secondario in una zona agricola.

All’interno  di quest’area, in corrispondenza dei nuclei insedia!vi e degli edifici isola!, viene proposto un
azzonamento diversificato, così puntualmente definito.

Si  propone  per  i nuclei  di  an!ca  formazione  di  Cascina  Tegnoso/Villa  Moneta  e  di  Cascina  Novellé
l’inserimento nella Zona Nuclei di an!ca formazione, di cui all’art. 33 delle NTA vigen!. 
Anche per l’insediamento di Cascina Molino Ca�aneo viene proposto l’inserimento nella  Zona Nuclei  di
an7ca formazione, di cui all’art. 33 delle NTA vigen!. 
Come delineato nel comma 1, ai Nuclei di an!ca formazione “è a�ribuito valore di documen7 del processo
insedia7vo territoriale, memoria locale e capacità di significare tale tes7monianza storica a�raverso la loro
presenza, il toponimo, la stru�ura e gli elemen7 cos7tu7vi nella loro integrità”.
In  ques! insediamen!,  viene  infa/ riconosciuto  tale  valore  tes!moniale  storico-archite�onico,  nonché
relazionale con il contesto territoriale e paesaggis!co in cui sono inseri!.

Per gli ulteriori insediamen! in corrispondenza del nucleo di Cascina Novellèe viene proposto:
-  l’inserimento della  porzione  rela!va all’edificio  prospiciente  la  strada nella  Zona per  gli  insediamen7
agricoli di residenza e produzione (art. 31 delle NTA vigen!);
- l’inserimento della porzione rela!va alle stru�ure dell’azienda agricola nella  Zona per gli insediamen7
agricoli di sola produzione (art. 32 delle NTA vigen!).

Infine,  per  l’insediamento  in  corrispondenza  di  Cascina  Caparra,  in  relazione  anche  alla  presenza  di
fabbrica! non residenziali  che non presentano stre�a relazione con gli edifici preesisten! e il  paesaggio
circostante,  viene proposto  l’inserimento nella  Zona di  inizia7va comunale  orientata (art.  36  delle  NTA
vigen!). Come da comma 1, la Zona di inizia7va comunale orientata “comprende gli aggrega7 urbani. Tali
zone sono rimesse alla potestà comunale in materia urbanis7ca nel rispe�o dei criteri e disposizioni di cui al
presente ar7colo. Gli strumen7 urbanis7ci comunali, generali e a�ua7vi, salvaguardano le cara�eris7che
archite�oniche e 7pologiche degli edifici esisten7, riferendosi anche alle norme di cui all’art.12”.

Per ul!mo, si propone, per la zona in prossimità con il confine della frazione di Contra (a fine di Via dei
Cacciatori) due differen! azzonamen!:
- per la porzione più vicina al confine: si propone l’inserimento nella  Zona per gli insediamen7 agricoli di
residenza e produzione (art. 31 delle NTA vigen!);
-  per  la  porzione  limitrofa:  si  propone  l’inserimento  nella  Zona  per  gli  insediamen7  agricoli  di  sola
produzione (art. 32 delle NTA vigen!).
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Tale necessità emerge per raccordarsi  alle previsioni urbanis!che comunali  minimizzando così i  possibili
contras! con la norma!va di Parco.

Figura 16 – Proposta azzonamento aree ampliamento Missaglia (estra�o Tavola 1)

Qui di seguito vengono sinte!zza! gli effe/ della proposta di azzonamento, con riferimento alle singole
aree di ampliamento, confrontando le prescrizioni delle Norme di Zona con le previsioni degli strumen!
urbanis!ci vigen!.

Comune di Cernusco Lombardone
Secondo  le  previsioni  urbanis!che  comunali,  nella  zona  A  AIS  -  Ambi!  des!na!  all’a/vità  agricola  di
interesse strategico,  con vocazione di  cara�ere produ/vo agricolo,  non è  consen!ta la realizzazione di
nuovi insediamen! agricoli, se non in zone già perimetrate dal PDR (che non sono presen! in quest’area).
La classificazione del PTC del Parco è Zona agricola di pianura, di cui all’art. 29 delle NTA vigen!: la nuova

edificazione (di cara�ere esclusivamente agricolo)  è consen!ta solo quando la superficie complessiva di

per!nenza è pari ad almeno 15 ha tra loro contermini e all’interno del Parco.
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La pianificazione del PTC del Parco non comporta vincoli ulteriori rispe�o a quelli molto rilevan! previs! dal

PGT del Comune.

Nella zona individuata dal PGT comunale come A AAC - Altri ambi! per a/vità agricola di rilievo locale, aree

agricole con vocazione anche di salvaguardia delle par! del territorio comunale ad esse connesse, non è

consen!ta  la  realizzazione  di  nuovi  insediamen!  agricoli,  se  non  in  zone  già  perimetrate  dal  PDR  (in

quest’area non ne sono state perimetrate).

La classificazione del PTC del Parco è Zona agricola di pianura, di cui all’art. 29 delle NTA vigen!: la nuova

edificazione (di cara�ere esclusivamente agricolo) è consen!ta solo quando la superficie complessiva di

per!nenza è pari a almeno 15 ha tra loro contermini e all’interno del Parco.

La pianificazione del PTC del Parco non comporta vincoli ulteriori rispe�o a quelli molto rilevan! previs! dal

PGT del Comune.

Comune di Merate

La zona  E2 -  Aree  agricola  di  valenza  paesis!ca  individua  aree des!nate  alla  salvaguardia  paesis!ca  e
ambientale, cara�erizzate dalla presenza di un diffuso sistema di valori rurali e paesis!co-ambientali.
Nella  zona  di  ampliamento non  sono  a�ualmente  presen!  stru�ure  agricole  (abitazioni  e/o  deposi!,
stalle….).
E’ comunque ammessa l’edificazione, ai sensi degli ar�. 59 e 60  della l.r. 12/2005, di stru�ure agricolo-
produ/ve  e  l’abitazione  dell’imprenditore  o  del  salariato  agricolo,  purché l’area  di  intervento  abbia
superficie minima di 5 ha interamente compresi nel comune di Merate.
E’ ammessa la realizzazione di costruzioni accessorie all’a/vità agricola con superficie coperta massima di
mq 25 per ricovero a�rezzi.
E’  ammessa,  inoltre,  la  realizzazione  di  volumi  tecnici  di  minima  en!tà  (cabine  gas,  cabine  ele�riche,
stazioni pompaggio…).
La zona S - A�rezzature e servizi tecnologici è rela!va alla presenza di un pozzo, con i vincoli a essa connessi.

La classificazione del PTC del Parco è Zona agricola di pianura, di cui all’art. 29 delle NTA vigen!: la nuova

edificazione (di cara�ere esclusivamente agricolo) è consen!ta solo quando la superficie complessiva di

per!nenza  è  pari  a  almeno  15  ha  tra  loro  contermini  e  all’interno  del  Parco  e  non  è  consen!ta  la

realizzazione di stru�ure accessorie.

Per quanto rela!vo alle a�rezzature di interesse per servizi tecnologici, l’eventuale potenziamento/modifica

è consen!to e normato dall’art. 28 del vigente PTC.

La  pianificazione  del  PTC  del  Parco  comporta  vincoli  ulteriori  rispe�o  a   quanto  previsto  dal  PGT  del

Comune, limitando la possibilità edificatoria per gli imprenditori agricoli e non consentendo la realizzazione

di stru�ure accessorie.

Comune di Missaglia

Il territorio interessato dall’ampliamento è rela!vo principalmente a aree agricole, con presenza di alcuni

nuclei storici e alcuni edifici sparsi sul territorio.

Le des!nazioni previste dal PGT comunali sono le seguen!.

La maggior parte della aree agricole è individuata come Ambi! agricoli produ/vi di cui all’art 23 delle NTA,

di cui buona parte inedificabili.

Vi sono, inoltre, due insediamen! agricoli per cui è consen!ta l’edificazione a uso agricolo produ/vo (zona

cascina Novelleé e in prossimità di Via dei Cacciatori) e un’area parzialmente inserita nel Parco per cui è

consen!ta l’edificazione a  uso agricolo  anche per  la  residenza  dell’agricoltore  (in  prossimità  di  Via  dei

Cacciatori).
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Sono, inoltre, individua! degli ambi! bosca! (come previs! dal PIF della Provincia di Lecco) e terrazzamen!

e col!vi di valore storico, culturale e paesaggis!co.

Sono presen! i centri storici e nuclei di an!ca formazione di Villa Moneta e Cascina Tegnoso, di Cascina

Caparra, di Cascina Novelleé e di cascina Molino Fra/no.

Sul  territorio  interessato  si  ritrovano,  infine,  alcuni  edifici  a  des!nazione  extra-agricola,  puntualmente

rileva! dal PGT come edifici non agricoli e loro per!nenze in zona agricola.

Per quanto inerente la proposta di azzonamento della Variante, si rileva quanto segue.

Le aree agricole, gli ambi! bosca! e i terrazzamen! vengono azzona! come Zone agricola di pianura, di cui

all’art. 29  delle NTA del vigente  PTC per cui l’eventuale edificazione è consen!ta esclusivamente ai sensi

degli ar�. 59 e 60 della l.r. 12/2005, solo quando la superficie complessiva di per!nenza è pari a almeno 15

ha tra loro contermini e all’interno del Parco.

La norma di PGT risulta essere più vincolante di quella di PTC.

Sono inoltre individuate nella proposta di pianificazione del PTC due Zone per gli insediamen7 agricoli di

sola produzione in corrispondenza di quelle già individuate dal PGT; inoltre, sono state individuate due Zone

per gli insediamen7 agricoli di residenza e produzione in conformità al PGT per l’area a nord in prossimità di

Via dei Cacciatori e l’altra in prossimità di Cascina Novelleè, sostanzialmente in linea con quanto già previsto

dal PGT di Missaglia.

I nuclei di storici di Villa Moneta e Cascina Tegnoso,  di Cascina Novelleè e di Cascina Molino Fra/no  sono

sta! azzona! come Nuclei di an7ca formazione di cui all’art. 33 del vigente PTC; la norma di PTC, con una

serie  di  indicazioni  pianificatorie,  rimanda a  ulteriori  approfondimen! da  condursi  a  livello  di  PGT,  già

ampiamente soddisfa/ dalla vigente pianificazione.

La zona di Cascina Caparra viene individuata in Zona di inizia7va comunale orientata essendo presen! sia un

nucleo storico che alcuni edifici extra-agricoli; in tal modo la pianificazione viene rimandata al Comune.

Per quanto concerne gli edifici extra-agricoli sparsi sul territorio, la norma di PTC rela!va è quella di cui

all’art. 12, che è in linea con i dispos! dell’art. 23 del PGT di Missaglia.

A completezza del  quadro pianificatorio,  vengono qui  di  seguito  presenta! gli  estra/ cartografici  della

Tavola 2 che delinea le azioni ed obie/vi par!colari del Piano. 

Figura 17 – Estra�o cartografico Tavola 2 aree ampliamento Cernusco Lombardone e Merate
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Figura 18 – Estra�o cartografico Tavola 2 aree ampliamento Missaglia
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7. INDICATORI E MONITORAGGIO

Per  quanto riguarda  la  scelta  e  l’adozione  degli  indicatori  e  il  sistema di  monitoraggio,  si  ri!ene u!le
ricordare come il processo di VAS non si esaurisca con l’approvazione della Variante e dei documen! di VAS
correla! (Rapporto Ambientale, Sintesi non tecnica e Dichiarazione di Sintesi Finale), ma prosegue per tu�a
la durata del Piano a�raverso la fase di monitoraggio.
Il monitoraggio consente infa/ di verificare l’a�uazione delle azioni e degli interven! previs! dal Piano e di
controllarne  gli  effe/  sull’ambiente  nel  tempo.  Tale  fase  è  fondamentale  per  verificare  l’effe/vo
raggiungimento degli obie/vi del Piano, anche mediante l’uso di apposi!  indicatori (strumen! di misura
che valu!no l’effe/vo successo delle scelte operate), al fine di apportare le eventuali necessarie correzioni
al Piano e alle norme e prescrizioni in esso contenute.

Ritenuto che i contenu! della Variante (annessione nuove aree) non vadano a incidere sull’impostazione
pianificatoria generale degli strumen! a�ualmente vigen!, ai fini del monitoraggio si u!lizzano il sistema e
gli indicatori prodo/ all’interno dei documen! di pianificazione del Piano a�ualmente vigente, che vengono
qui di seguito richiama!.

La scelta della serie di indicatori e del sistema di monitoraggio !ene conto delle seguen! cara�eris!che:
- in primis, la scelta di un  set di indicatori a/ a valutare la bontà delle previsioni della Variante e la loro
efficace applicazione durante tu�o il periodo di validità dello strumento. Gli indicatori seleziona! devono
poter soddisfare le seguen! esigenze, considerate di fondamentale importanza:

- semplicità;
- effe/va replicabilità;
- ripe!bilità;
- affidabilità;

- la stru�urazione di un sistema di monitoraggio che, sulla base degli indicatori individua!, sia in grado di
descrivere tanto la  situazione di  partenza (assenza di  Variante)  e le successive  evoluzioni  del  contesto,
valutando la congruenza delle scelte e il raggiungimento degli obie/vi, sempre tenendo in considerazione
lo scenario 0 (assenza di piano) come base di partenza.

La tabella qui di seguito presenta i principali indicatori ambientali, di stato e di performance scel! per il
monitoraggio  delle  diverse  componen! ambientali;  viene  indicato,  per  ogni  indicatore,  la  !pologia  (se
quan!ta!vo o qualita!vo), l’unità di misura e l’intervallo di tempo.
Il set di indicatori viene integrato con indicatori specifici rela!vi alla Rete Ecologica.
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Indicatori ambientali e di stato

Indicatore Tipo 
(quan-ta-vo=QT; qualita-vo=QA)

Unità di misura
Intervallo di tempo 

(n. anni)

1. AMBIENTE ANTROPICO E PAESAGGIO

1.1 Indice di motorizzazione QT n veicoli/ab 5

1.2 Parcheggi uso pubblico QT n. 5

1.3 Aree di sosta a�rezzate QT n. 5

1.4 Estensione rete ciclopedonale e 
sen!eris!ca

QT km/kmq 5

1.5 N. di visitatori (media annua) QT n. 1

1.6 Educazione ambientale: n percorsi annui QT n. 1

1.7 Educazione ambientale: n uten! QT n. 1

1.8 N. aziende agricole a/ve sul territorio QT n. 1

1.9 N. aziende agrituris!che e rice/ve QT n. 1

1.10 N. pra!che Autorizzazioni Paesaggis!che 
istruite

QT n. 1

1.11 N. proge/ di tutela e valorizzazione 
territorio promossi dall’ente Parco

QT n. 5

1.12 N. proge/ di tutela e valorizzazione 
territorio promossi da altri en! in cui l’ente 
Parco è partner

QT n. 5

1.13 N. di accertamen! di violazioni da parte 
delle GEV

QT n. 1

1.14 N. di segnalazioni da parte delle GEV QT n. 1

1.15 Sopralluoghi presso l’ambito di Variante e 
res!tuzione dello stato di fa�o, con valutazione
qualita!va delle modifiche intervenute

QA n. 5

2. ACQUA

2.1 Nitra! QA 5

2.2 Fosfa! QA 5

2.3 Agen! chimici da agricoltura QA 5

2.4 BOD QA 5

2.5 Indice IBE principali corsi d’acqua QA 5

2.6 N. scarichi a/vi in corsi d’acqua QT n. 5

2.7 Estensione rete fognaria QT km 5

2.8 N. utenze non fornite/allacciate QT n. 1

2.9 N. sistemi di tra�amento estensivi 
(fitodepurazione, lagunaggio…) e alterna!vi 
realizza! a servizio di singole utenze o aree non
servite da pubblica fognatura

QT n. 1

3. ARIA 
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(da! derivan! da campagne di monitoraggio esisten! e/o promosse da altri en!, senza derivazione dire�a da parte dell’ente Parco)

3.1 SO2 QT t/anno 1

3.2 NOx QT t/anno 1

3.3 COV QT t/anno 1

3.4 CH4 QT t/anno 1

3.5 N2O QT t/anno 1

3.6 HN3 QT t/anno 1

3.7 CO QT t/anno 1

3.8 CO2 QT t/anno 1

3.9 O3 QT t/anno 1

3.10 PM10 QT t/anno 1

3.11 PM2.5 QT t/anno 1

3.12 PTS QT t/anno 1

3.13 CO2 eq QT kt/anno

3.14 Quan!ta!vo di carbonio fissato da 
biomasse forestali

QT t/anno 1

4. SUOLO (u-lizzazione e consumo)

4.1 Superficie boscata QT ha 5

4.2 Superficie boscata in ZSC QT ha 5

4.3 Superficie agricola (SAU e SAT) QT ha 5

4.4 Superficie occupata da aree urbanizzate QT ha 5

4.5 Superficie occupata da a/vità produ/ve QT ha 5

4.6 Variazione rappor! tra superficie a 
prato/pascolo e bosco 

QT ha/ha 5

4.7 Superficie boscata di proprietà pubblica 
(demaniale, comunale...)

QT ha 1

4.8 Superficie boscata di proprietà ente Parco QT ha 1

4.9 Superficie boscata trasformata a fini agricoli QT ha 1

4.10 Superficie boscata trasformata a fini 
urbanis!ci

QT ha 1

4.11 N. domande autorizzazione taglio boschi QT n. 1

5. BIODIVERSITÀ (flora, fauna, habitat)

5.1 Elenchi floris!ci e check-list vegetazione QA 5

5.2 Check-list fauna QA 5

5.3  Stato  habitat  ZSC  (estensione,  stato  di
conservazione...)

QA 5

5.4 N. biotopi di rilievo naturalis!co e 
ambientale

QT n. 5

Figura 19 – Sistema di monitoraggio: indicatori ambientali e di stato
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Indicatori di performance

Indicatore Tipo 
(quan-ta-vo=QT; qualita-vo=QA)

Unità di misura
Intervallo di tempo 

(n. anni)

1.1 N. varchi della rete ecologica conserva! QT n. 5

1.2 N. varchi della rete ecologica implementa!
e/o estesi

QT n. 5

1.3 Superficie urbanizzata nel Parco QT km/kmq 5

1.4 Superficie urbanizzata nei Comuni del Parco QT km/kmq 5

1.5  Superficie a rischio di compromissione e/o
degrado

QT n. 1

1.6 Estensione della viabilità percorribile da 
mezzi motorizza!

QT km 5

1.7 Superficie agricola condo�a con metodo 
biologico

QT ha 5

1.8  Superficie agricola condo�a con metodo 
integrato

QT ha 5

1.9  Interven! di riqualificazione condo/ nelle
Zone di Trasformazione migliora!va (secondo le
previsioni dell’Allegato D delle NTA)

QT n. 5

Figura 20 – Sistema di monitoraggio: indicatori di performance
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